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/ . Introduzione 
L a storia del Med i t e r r áneo è contraddis t inta , da secoli , dal la 
convivenza spesso ostile di due religioni e due culture, la crist iana e 
l ' i s lamica . Senza dubbio la penisola ibérica, per ragioni geograf iche 
e storiche, si r ivela il migl ior osservatorio per studiare ques to parti-
colare incontro, che ora, a causa delle migrazioni musu lmane , è di 
nuovo d 'a t tua l i tà in Europa . Per le suddette considerazioni , il grup-
p o di s tudio che dir igo dal 1982 ha indirizzato le sue ricerche verso 
tale tematica 1 . 
II t i tolo del l ' a r t icolo (in catalano La Corona catalano-arago-
nesa, 1'Islam i el món mediterrani) r iprende il n o m e con cui Y ¿qui-
pe è riconosciuta come grup consolidat dalla CIRIT, un organismo 
delia Generalitat catalana, da cui ha ricevuto diversi f inanziament i . 
Tale n o m e r iassume un lungo percorso di studi. L e nostre indagini 
infatt i sono state dappr ima rivolte alio studio delle minoranze m u -
su lmane res ident i nel la Corona d ' A r a g o n a durante il M e d i o e v o e 
delle relazioni della Corona d ' A r a g o n a con Granada e i vicini Paes i 
is lamici del Maghreb , per poi estendersi , negli ul t imi progett i , alio 
studio delle relazioni con i Paesi islamici orientali e con gli Stati cri-
stiani medi terranei : la Castiglia, la costa occitana, le repubbl iche e i 
1 II presente articolo è stato redatto nell'ámbito del progetto di ricer-
ca La Corona de Aragón potencia mediterránea: expansión territorial y 
económica en la Baja Edad Media, concesso dal Ministerio de Ciencia y 
Tecnología, e dei lavori del grup de recerca consolidat La Corona catala-
no-aragonesa, l'Islam i el món mediterrani, sovvenzionato dal Departa-
ment d'Universitats, Recerca i Societat de la Informado della Generalitat 
catalana. 
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regni italiani, l ' Impe ro bizantino. Tale ampl i amen te ha pe rmesso di 
avvalersi di una prospet t iva globale piü idónea alia comprens ione di 
conf l i t t i f r a lo ro co l lega t i e al ia r i cos t ruz ione d e l l ' e s t e s a re te di 
scambi economic i sviluppatasi f ra l 'Or ien te medi te r ráneo e l 'Occ i -
dente, che si integrava con i mercat i regionali . 
II g ruppo di studio, costituito nel 1982 presso il Departamento 
de Estudios Medievales del l 'Inst i tución Milá y Fontanals (CSIC, 
Barcel lona) , era compos to in pr incipio da solé tre persone: Josef ina 
Mutgé , Reg ina Sáinz de la Maza e la sottoscritta, tutte all ieve del 
prof . Emi l io Sáez. Success ivamente entrarono a fa rne parte altri ri-
cercatori: Manue l Sánchez , che passò poi a dir igere un propr io pro-
getto, e di recente Roser Salicrú; mentre pur t roppo veniva a manca-
re Reg ina Sáinz de la Maza , p rematuramente scomparsa . 
A l l ' e p o c a del secondo proget to, in iz iarono a col laborare con 
noi anche docenti de l l 'Univers i tà di Barcel lona, mol t i dei quali era-
no stati borsist i del CSIC, come Pr im Bertran, Josep Hernando , An-
toni Riera, Mi lagros Rivera , José R a m ó n Julià, da poco deceduto , 
Mar ía Dolores López Pérez; docenti de l l 'Univers i tà di Alicante, con 
i quali avevamo comun i interessi di ricerca, per e sempio José Hino-
j o s a e José Vicente Cabezue lo ; e archivist i special izzat i in ordini 
militari , Josep Mar ia Sans e Laureà Pagarolas , che lavorarono nel 
settore di r icerca coordinato da Regina Sáinz de la Maza . 
A d alcuni dei nostri progetti par teciparono anche gli ayudantes 
de investigación del dipart imento: Luisa J imeno, Rosa M a y o r d o m o e 
Ana Pérez; alcuni borsisti: Andrés Díaz Borràs, M á x i m o Diago, M a -
ría Echániz , Anna Domingo , Rober to Pili, Caries Vela, Daniel Duran 
e un m e m b r o della Casa de Velázquez, Damien Coulon; ai quali bi-
sogna aggiungere quanti col laborarono senza ricevere alcun tipo di 
f inanziamento, come Blanca Basañez, Manuel Becerra e Rafael Ca-
riñena. Per ragioni di spazio tuttavia, tratterò in questo articolo sol-
tanto delle r icerche svolte da chi prese parte a piü di un progetto. 
Dal 1982 il nostro gruppo ha ottenuto, in m o d o regolare, diver-
si f inanz iament i dagli enti destinati a sostenere la r icerca scientifica: 
in p r imo luogo dal Ministerio de Educación y Ciencia e a t tualmente 
dal Ministerio de Ciencia y Tecnología. Inoltre, c o m e ho già ricor-
dato, è r iconosciuto c o m e grup consolidat dalla CIRIT. 
Si tratta di quasi ven t ' ann i di lavoro che risulta diff ici le r iassu-
mere per la var ie tà degli studi, per l ' e leva to n u m e r o di persone coin-
volte e per la grande quanti tà di pubblicazioni , basate quasi sempre 
su r icerche di p r ima m a n o negli archivi. 
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II. Progetti di ricerca 
A) Progett i concess i dal Ministerio de Educación y Ciencia, attual-
m e n t e Ministerio de Ciencia y Tecnología, du ran te gli u l t imi 
ven t ' ann i ; responsabi le M.T. Ferrer i Mallol : 
— Relaciones entre cristianos y mudéjares en los estados de la Corona 
catalano-aragonesa en el siglo XIV, 1982-1985. 
— La frontera terrestre y marítima con el Islam, 1985-1989. 
— Cristianos y musulmanes en el Mediterráneo occidental (siglos XIV-
XV), 1989-1992. 
— La Corona de Aragón frontera con el Islam: instituciones y sociedad 
(siglos XIV-XV), 1992-1995. 
— La Corona de Aragón y los Países Islámicos en la Baja Edad Me-
dia: el marco político-militar y los intercambios económicos y cultu-
rales, 1995-1998. 
— El Mediterráneo medieval desde el observatorio de la Corona de 
Aragón. Conflictividad e intercambios económicos, 1998-2001. 
— La Corona de Aragón potencia mediterránea: expansión territorial 
y económica en la Baja Edad Media, 2002-2004. 
B) Proget t i concess i da divers i d ipar t iment i de l la Generalitat de 
Catalunya: 
— Catàleg de la documentado continguda en els registres de la sèrie 
Commune de Jaume II de l'Arxiu de la Corona d'Aragó, concesso 
dal Departament de Treball, giugno-dicembre 1985. 
— La Corona catalano-aragonesa, 1'Islam i el món mediterrani, sovven-
zionato dalla Direcció General de Recerca. Comissionat per a Univer-
sitats i Recerca, 1996-1997 (1995 sgr 0057), 2000-2001 (1999 sgr 
0409), 2001-2005 (2001 sgr 00328). 
C) Progett i concess i dall 'Insti tut d'Estudis Catalans. Secció Histó-
rico-Arqueològica: 
— Corpus documental de les relacions internacionals de la Corona 
d'Aragó, responsabili M.T. Ferrer i Mallol e M. Riu Riu (concessio-
ni annuali rinnovabili, in vigore dal 1996, prorogato fino al 2003). 
D) Progett i bilaterali internazionali : 
— Progetto bilaterale CSIC-CNR - Spagna: Departamento de Estudios 
Medievales, Institución Milà y Fontanals, CSIC, Barcellona; Italia: 
Istituto sui rapporti italo-iberici, CNR, Cagliari: 
1. La Italia ibérica de los siglos XIV y XV, 1987-1988. 
2. Ciencia, cultura, política y comercio entre Italia y la Corona catala-
no-aragonesa (siglos XIV-XV), 1989-1990, 1991-1992, 1993-1994, 
1995-1996 e 1997-1998. 
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3. La Corona de Aragón y el Mediterráneo en la Baja Edad Media: 
migraciones, comercio, relaciones político-institucionales y cultura-
les, 1999-2000, 2001-2002. 
4. Corona de Aragón, Norte de Africa y Mediterráneo Oriental: migra-
ciones, comercio, relaciones político-institucionales y culturales, 
2003-2004. 
— Comité Conjunto Hispano-Norteamericano para la Cooperación 
Cultural y Educativa, UEI de Estudios Medievales - Spagna: Institu-
ción Milá y Fontanals; Stati Uniti: Dipartimento di Storia dell'Uni-
versità di Yale: 
1. La minoría islámica en la Corona de Aragón en el siglo XIV, ottobre 
1991 - ottobre 1992. 
- Progetto CNCPRST-CSIC - Spagna: Departamento de Estudios Me-
dievales, Institución Milá y Fontanals, CSIC, Barcellona; Marocco: 
Università di Martil-Tetuán: 
1. Relaciones entre Marruecos y la Corona de Aragón en la Baja Edad 
Media. Cautiverio, comercio y contactos político-diplomáticos, 2000-
2001. 
III. Obiettivi e risultati 
Ent ro il quadro invest igat ivo p receden temente illustrato, pre-
sentero gli obiet t ivi e i risultati raggiunt i nei p iü specif ic i ambit i . 
Po iché pe rò alcuni temi sono stati prioritari sol tanto in uno o due 
progett i , res tando secondari in tutti gli altri, li e saminerò a l l ' in terno 
di un discorso piü generale. 
1. Relazioni fra cristiani e mudéjares negli Stati della Corona 
catalano-aragonese (XIV secolo) 
L ' e s a m e dei p rob lemi relativi alia segregazione e alia l imita-
zione della libertà dei musu lmani nei Paesi della Corona catalano-
aragonese è stato il p r imo obiett ivo delle nostre r icerche. L 'avanza ta 
della f ront iera crist iana verso sud, durante i secoli XI I e XIII, aveva 
lasciato in Cata logna, in Aragona e nel Valenzano comuni tà islami-
che piut tosto consistenti . Gli accordi di resa stipulati f ra cristiani e 
musu lman i durante le fas i di conquista avevano infat t i favor i to l ' oc -
cupazione crist iana, m a anche previsto come contropart i ta la perma-
nenza nei territori conquistat i della popolaz ione autoctona. L a con-
vivenza f ra le due comuni tà si f ondo sulla separazione e sul rispetto 
da parte crist iana della rel igione is lamica e de l l 'o rganizzaz ione in-
terna della minoranza saracena, che ot tenne il diri t to di mantenere 
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proprie leggi e usanze. 
Pres to però ci si accorse che tale presenza risultava assai peri-
colosa per la s icurezza dei territori si tuad al conf ine con l ' I s lam, in 
part icolare nel Valenzano, dove la popolaz ione crist iana f u a l l ' in iz io 
poco numerosa , sebbene occupasse i castell i e i nucle i u rbani p iü 
impor tan ti. 
In pr incipio le nostre r icerche fu rono incentrate sui X I V seco-
lo, in quanto r isul tava il per iodo meno studiato. Ne l l ' ope ra Els sar-
raïns de la Corona catalano-aragonesa en el segle XIV. Segregado 
i discriminació (Barcel lona, 1987), ho esaminato i p roblemi di con-
vivenza f ra cristiani e musu lmani soprattutto in re lazione ai modi di 
segregazione, al divieto di relazioni sessuali f ra i component i delle 
due diverse comuni tà e a l l ' imposiz ione di segni distintivi ai musul -
mani . H o anche anal izzato la progress iva l imi taz ione del le l iberta 
individuali r iguardo alie prat iche religiose e agli spostamenti , deter-
minata da l l ' az ione di e lement i diversi: la Chiesa , che es igeva una 
separazione assoluta f ra le due comuni tà , mirava a r idurre ogni ma-
nifes tazione della rel igione is lamica e tentava u n ' o p e r a di proselit i-
smo; la comuni tà urbana cristiana, piü radicale e intransigente degli 
ecclesiastici , che protes tava per la vic inanza delle moschee alie sue 
case, la ch iamata alia preghiera e il f ras tuono del lavoro m u s u l m a n o 
nel si lenzio del le domeniche ; inf ine la nobiltà, sól i tamente liberale 
nelle qüest ioni rel igiose e sociali, che tuttavia voleva impedire l ' ab -
bandono delle terre da par te dei suoi vassalli saraceni, e che per tale 
mot ivo insisteva a f f inché l ' emigraz ione venisse proibi ta e l imitata la 
libertà di cambiare luogo di residenza. H o success ivamente studiato 
i p roblemi di convivenza e prosel i t ismo nei testi di Francesc Eixi-
menis e san Vicente Ferrer2 . 
In tale ámbi to di ricerche, Josep Hernando si è interessato della 
predicazione rel igiosa contro i musulmani e del prosel i t i smo analiz-
zando 1 'opera di R a m o n Mart í , autore a cui ha dedicato piü di un ar-
ticolo3 . 
2 M . T . FERRER I M A L L O L , Frontera, convivencia y proselitismo entre 
cristianos y moros en los textos de Francesc Eiximenis y de san Vicente 
Ferrer, in Pensamiento medieval hispano. Homenaje a Horacio Santiago-
Otero, coord. J.M. Soto Rábanos, Madrid, 1998, II, pp. 1579-1600. 
3 J . H E R N A N D O D E L G A D O , Ramon Martí (s. XIII). De seta Machometi 
o De origine, progressu et fine Machometi et quadruplici reprobatione 
prophetiae eius, in «Acta Histórica et Archaeologica Mediaevalia», 4, 1983, 
pp. 9-63; ID., De nuevo sobre la obra antiislámica atribuida a Ramón 
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Nel vo lume La frontera amb l'Islam en el segle XIV. Cristians 
i sarraïns al País Valencià (Barcel lona, 1988), h o esaminato le ten-
sioni esistenti f r a cristiani e musu lman i nel regno di Valenza, scatu-
rite dalla contraddit toria si tuazione che supponeva per i pr imi la vi-
c inanza con un Is lam esterno nemico e un Is lam interno da rispetta-
re. L e grandi migraz ioni verso i Paes i is lamici segui te alie rivolte 
del XIII secolo e i cont inui spostamenti , autorizzati o meno , aveva-
no r idot to il n u m e r o della popolaz ione saracena, in maggioranza ri-
spetto a quel la crist iana ancora molt i anni dopo la conquista . II suo 
ca lo co inc ise con 1 'aumento dei crist iani, d ivenut i po i prevalent i , 
sebbene i musu lman i cont inuassero a rappresentare a lmeno un terzo 
della popolaz ione totale. Nonostante questo, i p r imi cont inuavano a 
r i tenere possibi le una rivolta is lamica, combina ta con un at tacco di 
Granada o del Marocco , che poteva determinare la perdi ta del regno 
valenzano; di fa t to ci f u qualche proget to in proposi to , m a i musul -
man i non osarono mai ribellarsi e si l imitarono, in qualche caso, a 
col laborare con l ' eserc i to invasore o altr imenti a seguir lo nel la sua 
ritirata verso Granada. 
Fra i cristiani era anche d i f fusa la convinz ione che i saraceni 
autoctoni off r issero informazioni e rifugio ai bandit i granadini , che 
ent ravano ripetutamente nei territori meridional i del Valenzano per 
catturare persone, bes t iame e altri beni. A tali azioni gli almogávares 
cristiani rispondevano con incursioni simili nella zona granadina e 
con la cattura dei musu lmani locali. La d i f fus ione del reato di plagio 
o collera, c ioè del seques t ro di pe r sone l ibere pe r vender le c o m e 
schiave o per ot tenere un riscatto, causó una for te ins icurezza nei 
territori di frontiera, che si tentó di risolvere mediante un accordo f ra 
le aljamas e i munic ip i cristiani, basato sulla responsabil i tà collettiva 
di en t rambe le comuni tà nella ricerca e nel r iscatto delle vit t ime. 
H o r ipreso il t ema de l l ' emigraz ione m u s u l m a n a in una comu-
nicazione presentata al convegno L'expulsió dels moriscos4, esten-
dendo il per iodo precedentemente studiato al X V secolo e uti l izzan-
do font i inedite. Ques te ul t ime hanno confe rmato il calo delle par-
tenze autorizzate, m a non la loro cessazione, neanche da Valenza, 
Martí, dominico catalán del siglo XIII, in «Sharq al-Andalus», 8, 1991, 
pp. 97-108. 
4 M . T . FERRER I M A L L O L , L'emigració dels sarraïns residents a Cata-
lunya, a Aragó i al Pais Valencià durant l'Edat Mitjana, in L'expulsió dels 
moriscos. Conseqüències en el món islàmic i en el món cristià, Congrés In-
ternacional (S. Carles de la Ràpita, 1990), Barcelona, 1994, pp. 19-26. 
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dove l ' emigraz ione era proibi ta dal 1403. A n c h e Andrés Díaz Bor-
ràs ha studiato ques to t ema r iguardo a Valenza, e saminando in parti-
colare il pe r iodo in cui Honora t Mercade r eserci tò la f u n z i o n e di 
bai lo generale , quando si registró un f lusso consis tente di par tenze 5 . 
Recentemente , ho trattato nuovamente tale a rgomento in una comu-
nicaz ione presenta ta a un convegno sulle migraz ioni medi te r ranee 
organizza to da Miche l Ba la rd e Alain Ducel l ier 6 , i ndagando sulle 
cause degli spostament i , sui destini degli emigrat i , sui loro n o m i e 
sui luoghi di provenienza . 
Ci d o m a n d i a m o con f requenza quanti e rano i musu lman i che 
r is iedevano negl i Stati del la confederaz ione cata lano-aragonese . H o 
tentato di r i spondere al quesito, per quanto r iguarda il X V secolo, 
ut i l izzando tutte le font i possibili , dai fogatges alie liste di abitanti 
che appaiono in part icolari contratti o nei document i di g iuramento 
e omagg io a un nuovo signore7 . Piü generali sono altri miei studi: 
uno status quaestionis relat ivo ai mudéjares della Corona d ' A r a g o -
na8 ; una sintesi su l l ' o rd inamento della popolaz ione is lamica9 ; e un 
capi tolo ne l l ' ope ra Historia, política, societat i cultura dels Països 
Catalans10. B lanca Basañez ha invece pubbl ica to un interessante ar-
ticolo sulle t rasmissioni patr imonial i f ra i mudéjares aragonesi a l l ' e -
5 A . D Í A Z B O R R À S , La paradoja de la emigración mora en Valencia 
durante el siglo XV. Expatriación musulmana en época de Honorat Merca-
der (1467-1481), in «Cuadernos de Estudios Medievales y Ciencias y 
Técnicas Historiográficas», 16, 1991, pp. 37-58. 
6 M . T . FERRER I M A L L O L , Les phénomènes migratoires entre les mu-
sulmans soumis à la Couronne catalano-aragonaise pendant le Moyen Age, 
in Migrations et diasporas méditerranéennes (XI-XVI siècles), Colloque 
(Tolosa-Conques, 1999), dirs. M. Balard - A. Ducellier, Paris, 2002, pp. 
259-284. 
7 M . T . FERRER I M A L L O L , Las comunidades mudéjares de la Corona 
de Aragón en el siglo XV. La población, in De mudéjares a moriscos: una 
conversión forzada, VIII Simposio Internacional de Mudejarismo (Teruel, 
1999), Teruel, 2002,1, pp. 27-153. 
8 M.T. FERRER I M A L L O L , Les mudéjars de la Couronne d'Aragón, in 
«Revue du Monde Musulmán et de la Méditerranée», 63-64, 1992, pp. 179-
194. 
9 M . T . FERRER I M A L L O L , Evolution du statut de la minorité islami-
que dans les pays de la Couronne catalano-aragonaise au XIV siècle, in Le 
partage du monde. Echanges et colonisation dans la Méditerranée médié-
vale, Colloque (Tolosa-Conques, 1995), dirs. M. Balard - A. Ducellier, Pa-
ris, 1998, pp. 439-452. 
1 0 M . T . FERRER I M A L L O L , La marginado social i la segregado reli-
giosa: els moros, in Història, política, societat i cultura dels Països Cata-
lans, ed. B. de Riquer, Barcelona, 1996, III, pp. 226-236. 
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poca di G i a c o m o II11 . 
U n a delle nostre borsiste, Anna Domingo , ha dedicato la sua 
tesi dottorale alia criminali tà f ra i musu lman i del la Corona d ' A r a g o -
na durante il basso Medioevo , discutendola nel 1993. L a criminali tà 
e l ' appl icaz ione della giustizia nel Med ioevo erano considerat i allo-
ra temi di grande interesse in tutta Europa; studiarli ne l l ' ámbi to di 
una minoranza , qual era quella is lamica, con un propr io diritto rico-
nosciuto m a inserita in una struttura statale crist iana, r isul tava dop-
p iamente interessante. I processi inoltre cost i tuiscono una fonte pre-
ziosa per la conoscenza della vita quotidiana. L a tesi della Domin -
go, da m e diretta, o t tenne la m a s s i m a va lu taz ione m a non è stata 
pur t roppo edita, sebbene l 'autr ice abbia pubbl ica to alcuni dei pro-
cessi esaminat i 1 2 e uno studio su l l ' amminis t raz ione della giustizia 
f ra la popolaz ione saracena nella Corona cata lano-aragonese 1 3 . An-
c h ' i o h o studiato un processo per omicid io avvenuto f ra i musu lma-
ni della huerta di Alicante, che svela numeros i part icolari sulla loro 
vita quot id iana e sul l ' e f fe t t iva convivenza f ra musu lmani , cristiani e 
convert i t i1 4 . 
Al t ra l inea di r icerca dei nostri progett i ha r iguardato le alja-
mas. Nel m i ó l ibro Les aljames sarraïnes de la governació d'Oriola 
en el segle XIV (Barcel lona, 1988), ho studiato le aljamas site nella 
zona mer id ionale del regno di Valenza. In ques to territorio, che for-
m ó la governazione dellà Xixona, r is iedevano important i comuni tà 
i s lamiche , r imas te sotto il domin io cr is t iano d o p o le conquis te di 
G i a c o m o I d ' A r a g o n a . Vivevano nel le morerías di Al icante , Elx, 
Orihuela , nel la huerta che c i rcondava queste ci t tadine e nel la valle 
del Vinalopó, a Crevil lent , Elda, Novelda , A s p etc., dove costi tuiva-
no la popolaz ione predominante , quasi esclusiva. Ne l vo lume si esa-
mina la struttura territoriale e la d ipendenza regia o signorile della 
11 M . B . B A S A Ñ E Z VILLALUENGA, Las transmisiones patrimoniales en-
tre los mudejares aragoneses en época de Jaime II, in «Anuario de Estudios 
Medievales», 29, 1999, pp. 59-78. 
1 2 A . D O M I N G O GRABIEL, La veu dels sarraïns de la Corona d'Aragó 
a la documentació cristiana del segle XIV, in «Sharq al-Andalus», 12, 
1995, pp. 11-22. 
3 A. D O M I N G O GRABIEL, Els límits del poder reial i senyorial: l'ad-
ministració de la justicia sobre la població musulmana de la Corona cata-
lano-aragonesa (segle XIV), in XV Congreso de Historia de la Corona de 
Aragón (Jaca, 1993), Zaragoza, 1996,1/2, pp. 159-171. 
1 4 M . T . FERRER I M A L L O L , Un procés per homicidi entre sarraïns de 
Vhorta d'Alacant (1315), in «Sharq al-Andalus», 7, 1990, pp. 135-150. 
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popolaz ione is lamica, la sua consistenza, l 'o rganizzaz ione e le atti-
vità svolte, specia lmente l 'agricol tura, e il reg ime f iscale a cui era 
sottoposta. 
Mi sono nuovamen te occupata di queste comuni tà e di quelle 
murc iane in una relazione presentata al convegno Jaime II 700 años 
después, celebrato ad Alicante su iniziativa di José Hinojosa , in cui 
però h o considerato soltanto gli anni della conquis ta di Murc ia da 
parte di G i a c o m o II d ' A r a g o n a , durante la guerra con la Cast igl ia 
(1296-1304) 1 5 . 
Ques to stesso territorio è stato studiato anche da Hinojosa, so-
prattutto per il X V secolo1 6 ; e da José Vicente Cabezuelo , che si è 
occupato delle aljamas della valle di Elda, nella seconda metà del 
X I V secolo 1 7 . Rose r Salicrú ha invece esaminato il caso di alcuni 
musulmani che, ne l l ' abbandonare la propria residenza a Elx, a metà 
Quat t rocento, p rovocarono un ' inchies ta da parte del le autori tà cri-
stiane che rese noti i loro confli t t i interni1 8 . Dei p ro fond i dissensi 
della morería di Elx in questo per iodo mi sono occupata anch ' io in 
un altro articolo in corso di pubbl icazione nel la Revista d' Historia 
Medieval de l l 'Univers i tà di Valenza. Ho dedicato due brevi studi an-
che a l l 'a l jama della valle di Aiora, analizzando la relativa carta de 
població concessa dal nobile Bernat de Sarrià nel 13281 9 , e a quella 
di Xàtiva, la piü popolosa e importante del regno valenzano 2 0 . 
Altri componen t i del g ruppo di r icerca hanno svolto indagini 
sulle aljamas aragonesi . Blanca Basañez ha edito il vo lume La alja-
ma sarracena de Huesca en el siglo XIV (Barcellona, 1989), tratto 
dalla sua tesi di laurea che io stessa avevo diretto e che aveva elabo-
1 5 M . T . F E R R E R I M A L L O L , Els sarraïns del regne de Murcia durant la 
conquesta de Jaume II (1296-1304), in «Anales de la Universidad de Ali-
cante. Historia Medieval», 11, 1996-97, pp. 173-200. 
1 6 J . H I N O J O S A M O N T A L V O , Crevillente: una comunidad mudéjar en la 
Gobernación de Orihuela en el siglo XV, in IV Simposio Internacional de 
Mudejarismo (Teruel, 1987), Teruel, 1992, pp. 307-317; ID., La gestión de 
la renta feudal en Crevillente durante el siglo XV, Ibid., pp. 319-337. 
1 7 J . V . C A B E Z U E L O P L I E G O , Documentos para la historia del Valle de 
Elda. 1356-1370, Elda, 1991. 
1 8 R . S A L I C R Ú I L L U C H , Sarraïns desaveïnats d'Elx a mitjan segle XV 
(1449) segons llur propi testimoni: dificultats econòmiques i conflictivitat 
interna de la moreria, in «Sharq al-Andalus», 12, 1995, pp. 23-66. 
1 9 M . T . F E R R E R I M A L L O L , La carta de població dels sarraïns de la 
vall d'Aiora (1328), in «Sharq al-Andalus», 3, 1986, pp. 81-94. 
2 0 M . T . FERRER I M A L L O L , La moreria de Xàtiva (segles XIV-XV), in 
Xàtiva, els Borja: una projecció europea, Xàtiva, 1995, pp. 189-200. 
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ra to a part iré dalla documentazione della cancellería regia. Durante il 
X I V secolo, la vita di questa aljama si svi luppò prevalentemente se-
condo i capitoli concessi dai sovrani catalano-aragonesi dopo la con-
quista del 1096. Ebbe suoi propri dirigenti e si resse secondo proprie 
leggi. Due avveniment i in particolare segnarono la sua storia in quel 
periodo: la peste del 1348 e la guerra con la Castiglia della metà del 
secolo, circostanze che esaurirono le sue risorse e concorsero al suo 
declino. II l ibro della Basañez tratta pr incipalmente temi di econo-
mia, discriminazione, legislazione e attività della comuni tà saracena, 
cosí come degli aiuti offert i alia Corona nei momen t i di diff icol tà e 
dei favor i e privilegi regi concessi a W a l j a m a , considerata parte inte-
grante del pat r imonio regio. La Basañez ha anche pubbl icato il p r imo 
vo lume de Las morerías de Aragón durante el reinado de Jaime II. 
Catálogo de la documentación de la Cancillería real (Teruel, 1999), 
e sta at tualmente preparando il secondo, si tratta di un ' ope ra che fa-
ciliterà notevolmente i futur i studi sui musu lmani in Aragona . 
I capitoli di resa sono mol to utili per la conoscenza delle alja-
mas e rappresentano il migl ior punto di par tenza per qualsiasi inda-
gine. l o ho pubbl ica to un articolo su quell i di B o r j a del 1122, inseri-
ti nella con fe rma dei privilegi concessi ai musu lman i nel 14022 1 . II 
documen to ha pe rmesso di datare questa fase del la reconquista, la 
cui cronologia non si conosceva esat tamente . Lu isa J imeno ha inve-
ce pubbl ica to a lcune note su\V aljama di Daroca durante gli ul t imi 
decenni del XII I secolo 2 2 , men t re M a r í a Do lo res L ó p e z Pérez ha 
studiato le aljamas di Escat rón e Alborge, in Aragona , nel diff ici le 
per iodo segui to alia guerra con la Cast igl ia del 1356-69 2 3 . 
S o n o state s tudiate anche le aljamas ca ta lane , in par t icolare 
que l le regie . Jo se f ina M u t g é ha pubb l i ca to L'aljama sarraïna de 
Lleida a la baixa Edat Mitjana (Barcellona, 1992), un vo luminoso 
testo nel quale ha esaminato con precis ione e in manie ra documen-
tata una delle aljamas piü important i del la Cata logna, f ino ad allora 
poco nota. Si è occupata de l l 'ub icaz ione della morería, dei suoi ele-
2 1 M . T . FERRER I M A L L O L , La capitulación de Borja en 1122, in «Ara-
gón en la Edad Media», X-XI, 1993, pp. 269-280. 
2 2 L . M . JLMENO O R T U Ñ O , Notas históricas sobre la aljama sarracena 
de Daroca durante el último tercio del siglo XIII, in Homenatge a la memo-
ria del Prof. Dr. Emilio Sáez. Aplec d'estudis dels seus deixebles i col·labo-
radors, Barcelona, 1989, pp. 213-221. 
2 3 M . D . LÓPEZ PÉREZ, Las repercusiones económicas de la guerra de 
los dos Pedros en las aljamas musulmanas aragonesas: el caso de Escatrón 
y Alborge, in De mudejares a moriscos, cit., I, pp. 211-218. 
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ment i costi tutivi e del suo aspetto urbaníst ico, de l l 'o rganizzaz ione 
interna d e l l ' a l j a m a , del lo statuto giuridico e dei privilegi , delle atti-
vità lavorat ive, del s is tema giudiziario e della del inquenza, del siste-
m a fiscale, del la convivenza f ra cristiani e musu lmani . II suo studio 
permet te di seguire il decl ino di questa aljama nel basso Medioevo , 
è corredato da l l ' ed iz ione di 200 document i e da un índice analítico. 
Success ivamente è stato complé ta te da altri articoli: uno sulle attivi-
tà lavorat ive dei musu lman i di Lleida2 4 ; un altro sulla famigl ia dei 
Bimferr i , una delle piü influenti dell 'aljama25-, e un terzo con nuovi 
dati su diversi aspetti della stessa2 6 . 
R o s a M a y o r d o m o ha invece scritto sul mace l lo de\V aljama di 
Tortosa2 7 , t ema che ho r ipreso anch ' io in uno studio sulla stessa al-
jama28, dove h o anche trattato della sua ubicazione, delle sue cari-
che direttive, del s is tema f iscale e della ques t ione relativa al paga-
mento dei tributi da par te dei musulmani , ass ieme ai cristiani o da 
soli, e dei monopo l i regi, in part icolare dei tributi dovut i per il ma-
ce l lo . F in t an to che i m u s u l m a n i c o n d i v i s e r o il m a c e l l o con gli 
ebrei, vi f u r o n o a Tortosa numeros i conflit t i ; infatti , se tale associa-
zione r isul tava ideale per il re, poiché la carne r i f iutata dagli Ebre i 
veniva consumata dai musulmani , questi si sent ivano feriti nel la lo-
ro dignità, tanto da pre tendere un propr io macel lo . Nel lo stesso arti-
colo mi sono occupata anche della condiz ione personale dei musul -
mani , dei loro segni distintivi e della loro libertà di moviment i . 
2. La frontiera terrestre e marittima con V Islam 
II ti tolo del pa ragra fo corr isponde a quel lo da m e assegnato al 
secondo proget to di r icerca, r ichiesto nel 1984 e accordato l ' a n n o 
successivo. D a allora il concet to di f ront iera mar i t t ima è d ivenuto 
abbastanza popolare , m a in quel per iodo lo si menz ionava appena . 
2 4 J . M U T G É V I V E S , Els sarraïns de Lleida i la seva activitat, in L'ex-
pulsió dels moriscos, cit., pp. 219-224. 
2 5 J . M U T G É V I V E S , Els Bimferri, in L'Islam i Catalunya, Barcelona, 
1998, pp. 291-295. 
J . M U T G É V I V E S , La aljama sarracena en la Lleida cristiana. Noti-
cias y conclusiones, in VII Simposio Internacional de Mudejarismo (Teruel, 
1996), Teruel, 1999, pp. 101-111. 
2 7 R . M A Y O R D O M O F O N T , Notas históricas sobre la carnicería de la 
aljama sarracena de Tortosa (siglo XIV), in Homenatge a la memoria del 
Prof. Dr. Emilio Sáez, cit., pp. 223-231. 
2 8 M . T . FERRER I M A L L O L , The Muslim 'aljama' of Tortosa in the Late 
Middle Ages: Notes on its organisation, in «Scripta Mediterránea», XIX-
XX, 1998-99, pp. 143-164. 
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Nel nostro caso, il suo util izzo d ipendeva da una concez ione medie-
vale di cui avevo t rovato traccia in una lettera di Pie t ro il Cer imo-
nioso, nella quale si a f f e rmava che la d i fesa della f ront iera terrestre 
con 1'Islam era di competenza castigliana, ment re quel la della f ron-
tiera mar i t t ima spet tava ai Catalani. 
II t i tolo del proget to mirava cosí a indicare sia gli studi sulle 
f ron t i e re terrestr i , re la t iv i a l l ' o rgan izzaz ione d i f ens iva , sia quel l i 
sulle f ront iere mari t t ime, incentrati sulla corsa e sulla pirateria — at-
tività che os tacolavano il commerc io e ar recavano danni alie coste 
valenzane, catalane, maiorchine e berbere —, e sul r iscatto dei pri-
gionieri . N e l v o l u m e misce l laneo La frontera terrestre i marítima 
amb l'Islam (Barcel lona, 1988), uno dei risultati di ques to proget to, 
sono stati raccolt i diversi lavori relativi al tema, alcuni dei quali sa-
ranno commenta t i in ques to paragrafo , altri in quel lo sulle relazioni 
con i Paesi islamici. 
In tale opera si t rova un mió articolo sul reg ime di custodia dei 
castelli a costum d'Espanya nella f ront iera mer id ionale va lenzana — 
s icuramente di origine is lamica —, nel quale ho esamina to i mod i di 
invest i tura e di devoluz ione della castellania, il pe r iodo di conces-
sione, l ' obb l igo di res idenza, i r i forniment i a essa assegnati , la guar-
nigione e le opere di res tauro de l l ' ed i f ic io e, d ' a l t ra parte, le circo-
stanze in cui il castel lano incorreva nel reato di t radimento 2 9 . Anni 
piü tardi ho pubbl icato una sintesi di tale lavoro, appor tando alcuni 
nuovi contributi3 0 . 
H o invece esposto Tintero s is tema di d i fesa del Valenzano, ba-
sato non solo sui castelli , nel l ibro Organització i defensa d' un terri-
tori fronterer. La governació d'Oriola en el segle XIV (Barcel lona, 
1990), nel quale ho studiato il territorio di Orihuela , che, ma lgrado 
la sua r idotta estensione, ebbe un procuratore e in segui to un gover-
natore proprio. Risul tava infatti conveniente in ques ta zona poter fa-
re a f f idamento su un alto uff iciale regio, capace di predisporre la di-
fesa e di prendere decisioni immediate , a seconda delle circostanze. 
2 9 M . T . FERRER I M A L L O L , La tinença a costum d'Espanya en els ca-
stells de la frontera meridional valenciana (segle XIV), in La frontera terre-
stre i marítima amb l'Islam, «Miscel·lània de Textos Medievals», 4, 1988, 
pp. 1-102. 
3 0 M . T . FERRER I M A L L O L , LOS castillos de la frontera meridional va-
lenciana en el siglo XIV, in La fortaleza medieval. Realidad y símbolo, XIV 
Asamblea General da la Sociedad Española de Estudios Medievales (Ali-
cante, 1997), eds. J.A. Barrio Barrio - J.V. Cabezuelo Pliego, Alicante, 
1998, pp. 199-214. 
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H o anal izzato anche il relat ivo ord inamento difensivo: for t i f icazioni 
e castelli , t ruppe regie, mil izie locali e almogávares, per i quali la 
f ront iera con 1'Islam cost i tuiva il propr io specif ico mondo . N e h o 
esaminato i gradi di c o m a n d o e l 'o rganizzaz ione in piccol i gruppi 
autonomi , che e f fe t tuavano incursioni nelle terre granadine al f ine di 
impossessars i soprattut to di prigionieri e best iame. Chiude il volu-
m e uno studio sui sistemi di spionaggio e di sorveglianza: vedette, 
sentinelle, al larmi, spie etc. L a straordinaria r icchezza, per quali tà e 
quanti tà, del la documentaz ione catalana permet te di r icostruire tale 
organizzaz ione con un ' e sa t t ezza che d i f f ic i lmente è poss ibi le rag-
giungere per altri territori. 
C o m e h o indicato in un articolo successivo, la f ront iera condi-
z ionava quals ias i attività, in part icolare la pas tor iz ia t ransumante , 
che nel sud g iungeva da l l 'Aragona , da Valenza e dal la Castiglia, e 
che r isentiva fo r t emente de l l ' ins icurezza cagionata dal la v ic inanza 
con i territori granadini 3 1 . Roser Salicrú, in ques t ' ambi to , ha studia-
to le di f ferent i caratterist iche delle front iere terrestri e mar i t t ime con 
l ' I s lam ins ieme ai miti e alie leggende ad esse col legate3 2 . 
Al t ro t ema indagato dai component i del g ruppo è stato quel lo 
della corsa e della pirateria, attività in auge alia f ine del X I V secolo, 
che interfer iva fo r temente negli scambi commercia l i . In questa sede 
mi riferirò soltanto a opere generali o altr imenti relat ive ad azioni di 
corsa perpetra te da musu lmani contro cristiani e viceversa. 
Mar ía Dolores López Pérez ha studiato il contra l lo delle attivi-
tà co r sa re a M a i o r c a 3 3 e il f i n a n z i a m e n t o de l le i m p r e s e corsa re , 
sempre a Maiorca 3 4 , aspet to f ino ad allora t rascurato dagli storici e 
3 1 M . T . FERRER I M A L L O L , Les pastures i la ramaderia a la governa-
ció d'Oriola, in «Miscel·lània de Textos Medievals», 7, 1994, pp. 79-139. 
32 R. SALICRÚ I L L U C H , La frontera marítima en el Mediterráneo ba-
jomedieval, in Convivencia, defensa y comunicación en la frontera, III Con-
greso Internacional de Estudios de Frontera (Alcalá la Real, 1999), Jaén, 
2000, pp. 681-709; EAD., La frontera ibérica con el Islam: encuentros y de-
sencuentros entre historia y leyenda, in II Medioevo fantástico, Convegno 
(Cassine, 2001), in corso di stampa. 
33 M.D. LÓPEZ PÉREZ, Piratería y corsarismo en el Mediterráneo oc-
cidental medieval: el control de las actividades corsarias en Mallorca a fi-
nales del siglo XIV y principios del XV, in La Mediterrània. Antropologia i 
Historia, VII Jornades d'Estudis Histories Locals (Palma di Maiorca, 1988), 
ed. I. Moll Blanes, Palma de Mallorca, 1990, pp. 173-203. 
3 4 M . D . LÓPEZ PÉREZ, La financiación de las empresas corsarias ca-
talano-aragonesas durante la baja Edad Media: los armamentos de 
naves mallorquínas, in El comerç alternatiu: corsarisme i contraban (ss. 
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che ha poi ampiamen te svi luppato nel suo libro La Corona de Ara-
gón y el Magreb en el siglo XIV (1331-1410), edi to a Barce l lona nel 
1995. In altri articoli ha esaminato i sistemi di segnalazione cost iera 
in Cata logna contro i pirati3 5 e le attività corsare catalane e granadi-
ne nel Med i t e r r áneo occ identa le durante il X I V secolo 3 6 . M a n u e l 
Sánchez si è invece occupato della pirateria nasr ide negli anni 1330-
3 7 3 7 e di quel la cata lano-aragonese, in rappor to al commerc io gra-
nadino, durante gli anni 1344-453 8 . 
Ne l vo lume Los orígenes de la piratería islámica en Valencia. 
La ofensiva musulmana trecentista y la reacción cristiana (Barcello-
na, 1994), Andrés Díaz Borràs ha evidenziato come, dopo un perio-
do di domin io mar i t t imo cristiano, f ra il 1295 e il 1330, a poco a po-
co la pirateria e la corsa musu lmana si svi lupparono a tal punto da 
obbl igare i crist iani a ri t irarsi e abbandonare i c o m m e r c i in Nord 
Af r i ca nel Cinquecento. Nel XIV secolo l ' o f fens iva musu lmana rap-
presentava ormai un pericolo costante per le popolazioni l i toranee e : 
la navigazione. Al riguardo, l ' au tore esamina i mod i di reazione da f 
parte cristiana: i tentativi di dissuasione attraverso l ' esecuzione dei ¡ 
corsari catturati, la d i fesa dei litorali e gli attacchi alie coste nord- j 
afr icane, sia per mezzo di navi corsare, sia per m e z z o di f lotte puni-
tive — organizzate dalle città catalane, va lenzane e maiorchine —, sof-
f e rmandos i sulle crociate degli anni 1398-99. Comple t a il vo lume ! 
un ' in teressante appendice documentar ia . : 
Díaz Borràs ha success ivamente edi to El ocaso cuatrocentista 
de Valencia en el tumultuoso Mediterráneo, 1400-1480 (Barcel lona, 
2002) , dedicato a l l ' evoluz ione della corsa e della pirateria durante il 
X V secolo e alie r ipercussioni negat ive di queste attività sui com- ! 
1 
XV-XVIII), VIII Jornades d'Estudis Histories Locals (Palma di Maiorca, 
1989), ed. G. López Nadal, Palma de Mallorca, 1990, pp. 81-105. j 
3 5 M . D . LÓPEZ PÉREZ, "Farons per a galiotes de moros": un ejemplo 1 
de organización de defensa costera en la Cataluña medieval, in «Miscel·là- ¡ 
nia de Textos Medievals», 8, 1996, pp. 1-12. j 
36 M.D. LÓPEZ PÉREZ, Una frontera no determinada: las actividades 
corsarias catalanas y granadinas en el Mediterráneo occidental (siglo XIV), 
in AÍ relaçóes de fronteira no século de Alcanices, IV Jornadas Luso-Espa-
nholas de Historia Medieval (Oporto, 1997), Porto, 1998, II, pp. 867-873. 
3 7 M . S Á N C H E Z MARTÍNEZ, En torno a la piratería nazarí entre 1330 
y 1337, in Andalucía entre Oriente y Occidente (1236-1492), V Coloquio 
de Historia Medieval de Andalucía (Cordova, 1986), Córdoba, 1988, pp. 
431-461. 
3 8 M . S Á N C H E Z MARTÍNEZ, Comercio nazarí y piratería catalano-ara-
gonesa (1344-45), in Relaciones de la Península Ibérica con el Magreb (si-
glos XIII-XVI), Madrid, 1988, pp. 41-86. 
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mercio mar i t t imo, occupandos i anche degli at tacchi compiut i da cri-
stiani a danno dei loro correl igionari . L o stesso studioso, ins ieme a 
Rafae l Car iñena, ha pubbl ica to altri lavori sulla pirateria, sulla di fe-
sa cost iera e sulla fo rmaz ione di piccole società mar i t t ime per la lot-
ta ant ibarbaresca a Dén ia f ra il 1410 e il 1420. 
Stre t tamente connesso con il tema della corsa e del la pirateria 
è quel lo dei prigionieri resi schiavi, visto che molt i di loro diventa-
vano tali in seguito agli at tacchi piratici, ment re gli altri proveniva-
no di re t tamente dalla tratta. U n o dei pr imi aspetti e samina to dal no-
stro g ruppo è stato il r iscatto. lo m e ne sono occupata in due artico-
li: uno sui piü antichi redentores di prigionieri dei Paesi is lamici e 
sul monopo l io di tale attività tenuto dai conti di Barcel lona durante i 
secoli XII-XIII 3 9 ; e un altro sui diversi sistemi adottati per s fuggi re 
alia schiavitú — la fuga , lo scambio e il riscatto, pagato dalle fami -
glie r icche o tramite i beni ottenuti da lasciti pietosi ed e lemosine —, 
in cui m i sono anche sof fermata sull 'at t ivi tà degli agentes redento-
res nei secoli XIV-XV 4 0 . 
De l l ' o rd ine della Mercede , dedito al r iscatto dei prigionieri , si 
sono occupate Josef ina Mutgé , in un lavoro sul convento di Barcel-
lona4 1 ; e Reg ina Sáinz de la Maza , che ha scritto un lungo articolo 
sui Mercedar i della Corona d 'Aragona , sul loro pa t r imonio e sulla 
loro opera di r iscatto dei prigionieri4 2 . L 'a l t ro ordine impegna to in 
tale at t ivi tà, que l lo dei Trini tar i , è stato invece s tudia to da J o s e p 
Hernando, che ha commen ta to la regola in cui si stabil iva che la ter-
tia pars dei loro beni dovesse essere riservata alia l iberazione di pri-
gionieri4 3 . A n c h e Andrés Díaz Borràs ha dato il suo contr ibuto alio 
3 9 M . T . FERRER I M A L L O L , Els redemptors de captius: mostolafs, ei-
xees o alfaquecs (segles XII-XIII), in «Medievalia», 9 / I I I , 1990, pp. 85-106. 
4 0 M . T . FERRER I M A L L O L , La redempció de captius a la Corona cata-
lano-aragonesa (segle XIV), in «Anuario de Estudios Medievales», 15, 
1985, pp. 237-297. 
J. M U T G É V I V E S , Algunes notes sobre Alfons el Benigne i l'Orde de 
la Mercè de Barcelona, in «Anuario de Estudios Medievales», 11, 1981, pp. 
853-858. 
4 2 R . SÁINZ DE LA M A Z A LASOLI, LOS mercedarios en la Corona de 
Aragón durante la segunda mitad del siglo XIV. Noticias y documentos, in 
«Miscel·lània de Textos Medievals», 4, 1988, pp. 221-299. 
4 3 J . H E R N A N D O DELGADO, La "tertia pars" en la regla de los trinita-
rios para el rescate de cautivos: una forma de inversión económica, de eco-
nomía evangélica, in La liberazione dei "captivi" tra Cristianità e Islam. 
Oltre la crociata e il jihad: tolleranza e servizio umanitario, Congresso In-
terdisciplinare di Studi Storici (Roma, 1998), ed. G. Cipollone, Città del Va-
ticano, 2000, pp. 263-308. 
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studio di ques to importante t ema con il vo lume El miedo al Medi-
terráneo: la caridad popular valenciana y la redención de cautivos 
bajo poder musulmán (1323-1539), edi to a Barce l lona (2001), nel 
quale ha esamina to soprattutto l 'o rganizzaz ione va lenzana incarica-
ta del r iscatto di prigionieri durante i secoli XIV-XVI. 
Sempre su tali tematiche, Roser Salicrú ha pubbl ica to diverse 
lettere di cristiani, detenuti nelle carceri tunisine, indirizzate a Ferdi-
nando de Antequera e a suo f igl io Al fonso , nelle quali sol leci tavano 
aiut i pe r la loro l iberaz ione; in s i eme ad al tre le t tere scri t te da l lo 
stesso Ferd inando al re di Tunisi, in cui il sovrano cata lano-aragone-
se mos t rava interesse per la sorte di alcuni di quest i carcerat i4 4 . H a 
anche studiato, sia da parte cristiana sia da parte musu lmana , i feno-
men i della f u g a e de l l ' apos tas ia come sistemi per ot tenere la liber-
té4 5 ; e segnalato, in una comunicaz ione presentata al col loquio De 
1' esclavitud a la llibertat46, come in Cata logna le fughe dei prigio-
nieri musu lman i fossero piuttosto numeróse , data la v ic inanza alie 
terre is lamiche, ment re schiavi di altre origini f u g g i v a n o nel Lan-
guedoc, dove avevano garanti ta la libertà. 
Ne l l ' amb i to dello stesso col loquio, Mar ía Dolores López Pérez 
si è occupata della tratta di schiavi maghrebini , delle cat ture e delle 
compravendi te , so f fe rmandos i in part icolare sul caso maiorchino 4 7 ; 
men t re Josep H e r n a n d o ha p resen ta to u n a re laz ione sugli schiavi 
is lamici a Barce l lona nel X I V secolo, ant ic ipazione di un lavoro piü 
ampio che sarà pubbl icato nel 2003 4 8 . En t rambi gli studi di questo 
autore sono basati su document i notaril i di var io t ipo: compravendi -
te, manomiss íon i e contratt i di lavoro. 
4 4 R . SALICRÚ I L L U C H , Cartes de captius cristians a les presons de 
Tunis del regnat de Ferran d'Antequera, in «Miscel·lània de Textos Medie-
vals», 7, 1994, pp. 549-590. 
4 5 R . SALICRÚ I L L U C H , En busca de una liberación alternativa: fugas 
y apostasía en la Corona de Aragón bajomedieval, in La liberazione dei 
"captivi", cit., pp. 703-713. 
4 6 R . SALICRÚ I L L U C H , Entre el reclam de les terres islàmiques i l'e-
scapada septentrional: la institucionalització de la por a les fugues d'esclaus 
a la Catalunya tardomedieval, in De 1' esclavitud a la llibertat. Esclaus i lli-
berts a l'Edat Mitjana, Col·loqui Internacional (Barcellona, 1999), eds. M.T. 
Ferrer i Mallol - J. Mutgé Vives, Barcelona, 2000, pp. 87-134. 
47 M.D. LÓPEZ PÉREZ, Sobre la trata de esclavos magrebíes: el apro-
visionamiento de los mercados catalanoaragoneses (siglo XIV), in De l'e-
sclavitud a la llibertat, cit., pp. 39-73. 
4 8 J . H E R N A N D O D E L G A D O , Els esclaus sarraïns. De l'esclavitud a 
la llibertat. Blancs, negres, llors i turcs, in De l'esclavitud a la llibertat, 
cit., pp. 213-244. 
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L a p re senza nel nos t ro g ruppo di R e g i n a Sá inz de la M a z a , 
specialista in ordini mi l i tad , ha fatto si che inc ludess imo in alcuni 
progett i lo studio di ques te istituzioni, a lcune delle quali specif ica-
mente fondate per d i fendere e r ipopolare la f ront iera con l ' I s lam. I 
loro estesi pa t r imoni , di cui f u r o n o dótate per compiere tale miss io-
ne, le t ras formarono in potent i organismi in c a m p o polit ico, econo-
mico e sociale, a l terando in qualche caso la loro funz ione originale. 
Reg ina Sainz de la M a z a scrisse due libri su l l ' o rd ine di Sant iago 
nella Corona d 'Aragona 4 9 , uno sul l 'ordine di S. Giorgio di A l f a m a 5 0 
e un cata logo di document i (in due volumi) sulle m o n a c h e ospeda-
liere di Si jena 5 1 , oltre a numeros i articoli5 2 . 
Fra gli altri component i del g ruppo che si dedicarono a ques to 
stesso settore di studi, r icordo Milagros Rivera e Mar ía Echániz (or-
dine di Sant iago in Castiglia), Laureà Pagarolas e Josep Mar ia Sans 
(Templari in Cata logna) e Pr im Bertran (diversi ordini). 
3. Relazioni con Granada e i Paesi del Maghreb 
L o studio delle relazioni poli t iche e commerc ia l i con gli Stati 
del M a g h r e b e Granada , nei secoli XIV-XV, è stato f in dal l ' in iz io 
uno degli obiett ivi dei nostr i progetti . Inoltre, po iché l ' ope ra di Du-
fourcq , L' Espagne catalane et le Maghrib, t e rminava con l ' a n n o 
1331 e l ' epoca successiva r isultava poco nota, proposi a Mar ía Do-
lores López Pérez di occuparsi di queste temat iche e di ques to pe-
r iodo per la sua tesi dottorale. Risultato u l t imo delle sue r icerche è 
stato il magn i f i co vo lume La Corona de Aragón y el Magreb, già ci-
tato. 
In ques t 'opera , la López Pérez ha esaminato le relazioni diplo-
mat iche intercorse f ra la Corona d ' A r a g o n a e il M a g h r e b — control-
lato nel Trecento dalle dinastie merinide, zayyani ta e hafs ide —, e ri-
costruito i relativi e cospicui traffici commercia l i . II Nord Af r i ca in-
fatti e ra una del le principal i zone di approvvig ionamento dei mer-
4 9 R . S Á I N Z DE LA M A Z A LASOLI , La Orden de Santiago en la Corona 
de Aragón. La encomienda de Montalbán, Zaragoza, 1980 e 1988. 
R . S Á I N Z DE LA M A Z A LASOLI, La Orden de San Jorge de Alfama. 
Aproximación a su historia, Barcelona, 1990. 
5 1 R . S Á I N Z DE LA M A Z A L A S O L I , El monasterio de Sijena. Catálogo 
de documentos del Archivo de la Corona de Aragón, Barcelona, 1994 e 
1998. 
52 Per un commento alia sua opera, rimando al mió articolo In ricor-
do di Regina Sáinz de la Maza, in «Medioevo. Saggi e Rassegne», 22, 
1997, pp. 321-328. 
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canti catalani, va lenzani e maiorchini , che f r equen tavano Bona , Bu-
gia, Alcudia , Algeri , Ténès , Tedelis e Mos taganem. Tali commerc i 
erano pr inc ipa lmente in mano ai mercant i europei stabiliti nelle aree 
cost iere del Maghreb , tuttavia si constata una par tecipazione signifi-
cat iva anche di operatori magrebini — ebrei e musu lman i —, dislocati 
nei principali centri economici della Corona cata lano-aragonese . 
L a studiosa si è occupata anche delle f lot te, dei metodi com-
mercial i e dei prodott i di scambio — lana, cereali , cera, pelli, oro e 
altri p rodot t i subsahar iani da par te magreb ina ; sale, panni etc. da 
parte catalana —, evidenziando come le relazioni d ip lomat iche e gli 
accordi stabiliti f r a i monarch i della Corona d ' A r a g o n a e i vari sul-
tani magreb in i determinassero, in certa misura , lo svi luppo delle at-
tività commercia l i , già condizionate dal la s i tuazione interna dei sul-
tanati e dalle azioni pirat iche e corsare. 
Al vo lume della López Pérez, sui medes imi argomenti , si de-
vono aggiungere numeros i articoli e comunicaz ion i sia della stessa 
autrice, sia di Rose r Salicrú, Andrés Díaz Borràs , Josef ina M u t g é e 
Mar ía Ángeles Mas ià de Ros. 
L a p r ima ha studiato le associazioni di noleggiator i formates i a 
Maiorca per i commerc i con il Maghreb , forse un m o d o per m o n o -
pol izzare tali commerc i 5 3 ; le relazioni della Corona d ' A r a g o n a con 
Tunisi e T lemcen 5 4 ; il confl i t to avviato da l l 'A ragona e dalla Casti-
glia contro il Marocco per il domin io del lo stretto di Gibil terra5 5 ; i 
t raff ici commerc ia l i con il Maghreb at traverso i contratti di assicu-
raz ione maiorchini e l 'a t t ivi tà dei principali g ruppi mercanti l i coin-
volti: ebrei e musu lmani maghrebin i nel le terre di l ingua catalana, 
mercan t i catalani , va lenzani e maiorchin i nel Maghreb 5 6 ; le r iper-
5 3 M . D . L Ó P E Z P É R E Z , Las asociaciones de fletadores mallorquines 
bajomedievales: ¿un intento de monopolización del comercio magrebí?, in 
«Anuario de Estudios Medievales», 24, 1994, pp. 89-104. 
54 M . D . LÓPEZ PÉREZ, La Couronne d'Aragón et Tunis au XIV siècle: 
les relations polítiques, in Tunis, cité de la mer, Tunis, 1999, pp. 45-59; EAD., 
Sobre la guerra y la paz: el acuerdo entre Tremecén y la Corona de Aragón 
(1362), in «Anuario de Estudios Medievales», 29, 1999, pp. 527-545. 
55 M.D. LÓPEZ PÉREZ, De nuevo sobre la «Guerra del Estrecho»: la 
contribución financiera del reino de Valencia en la última fase del conflicto 
(1332-1344), in «Anales de la Universidad de Alicante. Historia Medieval», 
11, 1996-97, pp. 405-416. 
56 M.D. L Ó P E Z P É R E Z , Les assegurances mallorquines i el comerç 
marítim mediterrani a la baixa Edat Mitjana: la ruta magribina, in «Estu-
dis Histories i Documents dels Arxius de Protocols», XVII, 1999, pp. 87-
106 (scritto in collaborazione con C. Cuadrada Majó); EAD., Los operado-
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cussioni del pogrom de l 1391 su quest i t raff ici5 7 ; le aree maghreb ine 
f r equen ta t e dai mercan t i ca ta lani e le impor t az ion i di cereal i dal 
Nord Afr ica 5 8 . 
R o s e r Sal icrú ha invece s tudiato la concor renza svi luppatas i 
f ra mudéjares e cristiani della Corona d ' A r a g o n a nei commerc i con 
la Berber ía , dove i p r imi godevano di vantaggi f iscali per solidarietà 
panis lamica. Tale s i tuazione provocó la reazione d i fens iva degli al-
tri; si è occupata anche del regresso del commerc io t radizionale dei 
cuoi bovini nordaf r icani quando iniziarono a d i f fonders i i cuoi iberi-
ci e atlantici5 9 . L a Salicrú si è inoltre occupata delle relazioni f r a il 
Marocco e la Corona d ' A r a g o n a a l l ' epoca di Ferd inando de Ante-
quera , e s a m i n a n d o l ' ambasc i a t a del merceda r io An ton i Que ixa l e 
del caval iere R a m o n de Conesa inviata a Fez nel 1413-14 6 0 . 
A n c h e Andrés Díaz Borràs si è interessato dei commerc i con la 
Berbería, dedicandosi in particolare ai llibres d'armaments di época 
res magreóles en la Corona de Aragón afínales del trescientos y principios 
del cuatrocientos: las actividades mercantiles de judíos y musulmanes nor-
teafricanos, in La Corona d' Aragona in Italia (secc. XIII-XVIII), XIV Con-
gresso di Storia della Corona d'Aragona (Sassari-Alghero, 1 9 9 0 ) , Sassari, 
1 9 9 6 , III, pp. 5 5 7 - 5 7 2 ; E A D . , La circulación de las élites económicas en el 
Mediterráneo occidental medieval: el Magreb como polo de atracción de 
los mercaderes catalanoaragoneses, in «Acta Histórica et Archaeologica 
Mediaevalia», 2 2 , 1 9 9 9 - 2 0 0 1 , pp. 7 2 1 - 7 3 4 . 
5 7 M . D . LÓPEZ PÉREZ, El pogrom de 1391 en Mallorca y su repercu-
sión en los intercambios comerciales con el Magreb, in I Col·loqui d'Histò-
ria dels Jueus a la Corona d'Aragó (Lleida, 1989), Lleida, 1991, pp. 239-
260. 
58 M.D. LÓPEZ PÉREZ, La Corona de Aragón y el Norte de Africa: las 
diferentes áreas de intervención mercantil catalano-aragonesa en el Ma-
greb a finales del siglo XIV y principios del XV, in «Acta Histórica et Ar-
chaeologica Mediaevalia», 11-12, 1990-91, pp. 229-232; EAD., La circula-
ción de cereales en el Mediterráneo occidental bajomedieval: la produc-
ción magrebí, in La Mediterrània, àrea de convergència de sistemes ali-
mentaris (segles V-XVIU), XIV Jornades d'Estudis Històrics Locals (Palma 
di Maiorca, 1995), coords. M. Barceló Crespí - A. Riera Melis, Palma de 
Mallorca, 1996, pp. 169-180. 
5 9 R . S A L I C R Ú I L L U C H , Mudéjares y cristianos en el comercio con 
Berbería: quejas sobre favoritismo fiscal y acusaciones de colaboracioni-
smo mudéjar, una reacción cristiana a la defensiva, in De mudéjares a mo-
riscos, cit., I, pp. 2 8 3 - 3 0 1 ; E A D . , LOS cueros bovinos en el Mediterráneo del 
siglo XV: retroceso del mercado magrebí y auge de los mercados ibéricos, 
in El trabajo del cuero, II Simposio Internacional de Historia de las Técni-
cas (Cordova, 1 9 9 9 ) , in corso di stampa. 
6 0 R . SALICRÚ I L L U C H , L'ambaixada a Fes d'Antoni Queixal i Ramon 
de Conesa (1413-1414), in «Acta Histórica et Archaeologica Mediaevalia», 
19, 1998, pp. 229-244. 
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t a rdomedieva le 6 1 , e ha esamina to le re lazioni d ip lomat iche con il 
Maghreb , s tudiando nello specifico, ins ieme a Rafae l Cariñena, l ' in-
cidente occorso ad Alicante (1399) a un messaggero marocchino 6 2 . 
Su questi stessi argomenti si ricordano anche due articoli di Josef ina 
Mutgé — uno sul l 'ambascia ta a Tunisi di Gui l lem de Clar iana e Benet 
Blanques (1345), l 'a l t ro sui rapporti intercorsi f ra Tunisi e la Corona 
d ' A r a g o n a negli anni 1345-606 3 —; e il vo lume di Mar ía Ángeles Ma-
sià de Ros Jaume II: Aragó, Granada i Marroc. Aportado documen-
tal (Barcellona, 1989). 
Alcuni componen t i del gruppo hanno inoltre redat to delle sín-
tesi sulle relazioni f r a l 'A ragona e il Maghreb . Fra quest i Manue l 
Sánchez , che si è occupa to de l l ' epoca di Pie t ro il Cer imonioso 6 4 ; 
Mar ía Dolores López Pérez, che, f ra le altre, ne ha scritto una sul l 'e-
spansione economica cata lano-aragonese in Nord Afr ica 6 5 ; e io stes-
sa, che ne ho compi la to una di carattere generale per il ca ta logo del-
la mos t ra L'Islam i Catalunya66. 
Un altro tema a cui ú l t imamente alcuni di noi si sono dedicati è 
quel lo delle milizie crist iane nel Maghreb . Al riguardo, la López Pé-
rez si è occupata dei mercenar i catalano-aragonesi 6 7 ; Roser Salicrú 
6 1 A . D Í A Z B O R R À S , El comercio valenciano con Berbería en la era 
de los descubrimientos a través de los "Llibres d'armaments". Una aproxi-
mación, in I Congreso de Jóvenes Historiadores y Geógrafos (Madrid, 
1980), Sevilla, 1993, pp. 731-748. 
6 2 A . D Í A Z B O R R À S - R . C A R I Ñ E N A B A L A G U E R , Aportación al estudio 
de las relaciones entre el reino de Valencia y el Magreb occidental afínales 
del siglo XIV: el incidente diplomático entre Ali Abenamacor de Fez y el 
baile de Orihuela (1399), in El Estrecho de Gibraltar, II Congreso Interna-
cional (Ceuta, 1990), Ceuta-Madrid, 1995, III, pp. 115-131. 
6 3 J . M U T G É V I V E S , L'ambaixada a Tunis de Guillem de Clariana i de 
Benet Blanques (1345), in La frontera terrestre, cit., pp. 1 6 3 - 2 1 9 ; E A D . , Al-
gunas noticias sobre las relaciones entre la Corona catalano-aragonesa y 
el reino de Túnez de 1345 a 1360, in Relaciones de la Península Ibérica, 
c i t . , p p . 1 3 1 - 1 6 4 . 
° 4 M . S Á N C H E Z M A R T Í N E Z , Las relaciones de la Corona de Aragón 
con los países musulmanes en la época de Pedro el Ceremonioso, in Pere el 
Cerimoniós i la seva època, Barcelona, 1989, pp. 77-97. 
65 M.D. L Ó P E Z PÉREZ, La expansión económica catalanoaragonesa 
hacia el Magreb medieval, in L'expansió catalana a la Mediterrània a la 
baixa Edat Mitjana, Seminari (Barcellona, 1998), eds. M.T. Ferrer i Mallol 
- D. Coulon, Barcelona, 1999, pp. 81-104. 
6 6 M . T . FERRER I M A L L O L , Les relacions entre Catalunya, Granada i 
el Magrib medieval, in L'Islam, cit., pp. 251-259. 
6 7 M . D . LÓPEZ PÉREZ, Émigrer pour faire la guerre: aragonais et cata-
lans au service des sultanats maghrébins (X/Ve-XVe s.), in La circulation des 
élites européennes entre histoire des idées et histoire sociale, Colloque Inter-
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di quelli cast igl iani in Marocco , r iprendendo poi l ' a rgomen to — in 
occas ione di un convegno organizzato da l l 'Univers i tà di Tetuán — in 
relazione alie attività svolte in loco dai mercant i catalani6 8 . N e l l ' a m -
bito di ques to stesso convegno, ho presentato una re lazione sulle éli-
tes mili tari e mercant i l i presentí in Marocco e nel la Corona d ' A r a -
gona tra la f ine del X I V e gli inizi del X V secolo6 9 ; ment re in passa-
to mi ero occupata di Gui l lem R a m o n de Monteada , uno dei p iú il-
lustri capi tani di Tunisi , in seguito stabilitosi in Sicilia7 0 . 
L a vic inanza dello Stato is lámico di Granada rappresentava un 
serio per icolo per i territori meridional i del Valenzano, e se anche i 
per iodi di vera e propr ia guerra non fu rono numeros i , la confl i t tuali-
tà t ipica delle zone di frontiera, le invasioni di armati e gli assalti fu -
rono pressoché costanti , come d 'a l t ro lato gli at tacchi piratici. Tali 
attitudini ostili si svolgevano però in con temporánea con le numeró-
se ambascia te e gli scambi commercia l i . 
Di ques te relazioni con Granada, durante il X I V secolo, mi so-
no occupata nel l ibro La frontera amb l'Islam, di cui h o già parlato. 
Manue l Sánchez invece, a proposi to di tale tematica, ha esamina to 
le attività commerc ia l i di Maiorchini e Genoves i ad Almer ia durante 
il p r imo terzo del X I V secolo, par iendo dal processo intentato con-
tro un mercan te maiorch ino accusato di aver venduto , in t empo di 
guerra, una cocca ai Granadini 7 1 . Manue l Becerra ha pubbl ica to di-
versi lavori su l l ' epoca di Ismail II e sulle mutevol i relazioni inter-
corse f ra 1 'Aragona e Granada durante la guerra f ra la Corona d ' A -
ragona e la Cast igl ia (1356-69) , interessandosi sia degli aspetti di-
national (Parigi, 1 9 9 9 ) , dirs. H . Bresc - F . d'Almeida - J . M . Sallmann, París, 
2 0 0 2 , pp. 5 6 - 7 9 ; E A D . , Marchands, mercenaires, esclaves: les transferís de 
populations dans ¡e Maghreb médiéval, in Migrations, cit., pp. 3 9 9 - 4 1 5 . 
6 8 R . SALICRÚ I L L U C H , Mercenaires castillans au Maroc au début du 
XVe siècle, in Migrations, cit., pp. 4 1 7 - 4 3 4 ; E A D . , Mercaderes catalanoara-
goneses y mercenarios castellanos en Marruecos a principios del siglo XV. 
¿Datos para el análisis de una presencia diferencial?, in Marruecos y al-
Andalus en el s. IX-XV. Literatura, pensamiento e historia, Congreso Inter-
nacional (Tetuán, 2000), in corso di stampa. 
6 9 M . T . FERRER I M A L L O L , Elites militares y mercantiles entre Mar-
ruecos y la Corona de Aragón en el tránsito del s. XIV al XV, in Marruecos 
y al-Andalus, cit., in corso di stampa. 
7 0 M . T . FERRER I M A L L O L , Nobles catalans arrelats a Sicília: Guillem 
Ramon I de Montcada, in Mediterráneo medievale. Scritti in onore di Fran-
cesco Giunta, Soveria Mannelli, 1989, I, pp. 417-431. 
7 1 M . S Á N C H E Z M A R T Í N E Z , Mallorquines y genoveses en Almería du-
rante el primer tercio del siglo XIV: el proceso contra Jaume Manfré 
(1334), in La frontera terrestre, cit., pp. 103-162. 
56 SAGGI 
plomat ic i sia degli episodi di corsa e dei commerc i 7 2 . 
M a chi ha m a g g i o r m e n t e s tudia to le re laz ioni f r a la C o r o n a 
d ' A r a g o n a e Granada negli ult imi anni è stata Rose r Salicrü, che ha 
dedicato a ques to t ema la sua tesi dottorale e numeros i altri lavori, 
relativi in part icolar m o d o al X V secolo. In precedenza si trattava di 
un a rgomento poco conosciuto, in quanto l ' ope ra di G iménez Soler, 
La Corona de Aragón y Granada, pur cons iderando il Quat t rocento, 
con teneva pochiss ime notizie su ques t 'u l t imo secolo. I risultati delle 
p r ime r icerche della Salicrú sono stati editi in un art icolo sul l ' ident i-
tà di alcuni component i della dinastía nasride, la cui success ione ap-
par iva per alcuni per iodi piuttosto confusa 7 3 . 
II suo libro El sultanat de Granada i la Corona d'Aragó, 1410-
1458 (Barcel lona, 1998), basato preva lentemente su documentaz io-
ne de l l 'Arch iv io della Corona d 'Aragona , de l l 'Arch iv io del R e g n o 
di Valenza e de l l 'Arch iv io di Stato di Genova , è incentrato soprat-
tut to sulle relazioni poli t iche, r i tenute s fondo necessar io per poter 
a f f rontare qualsiasi altro t ipo di studio. In proposi to , l ' au t r ice evi-
denzia come, in seguito a l l ' e lez ione di Ferd inando de Antequera al 
t rono ca ta l ano-a ragonese , le re laz ioni po l i t i co -d ip lomat i che del la 
Corona con il sul tanato nasr ide persero la loro au tonomia per essere 
subordínate ai trattati stipulati da l l 'An tequera c o m e reggente di Ca-
s t ig l ia , t ra t ta t i c h e s e g u i v a n o il m o d e l l o ca s t i g l i ano , c h e n o n si 
p reoccupava dei rapport i commercia l i m a soltanto della sospensione 
delle ostilità. Anche Al fonso il M a g n a n i m o proseguí su ques ta stes-
sa linea, per quanto ben presto le guerre civili granadine e 1'alternar-
si dei sultani lo indussero ad allearsi con la faz ione di M u h a m m a d 
72 M. B E C E R R A HORMIGO, La conexión catalana en el derrocamiento 
de Ismail II, in La frontera terrestre, cit., pp. 301-317; ID., Las relaciones 
diplomáticas entre la Corona de Aragón y Granada durante la Guerra de 
los Pedros. I: desde 1356 hasta 1359, in «Acta Histórica et Archaeologica 
Mediaevalia», 9, 1988, pp. 243-260; ID., La Corona de Aragón y el reino 
nazarí de Granada, 1356-1366. El corso, in Relaciones exteriores del reino 
de Granada, IV Coloquio de Historia Medieval Andaluza (Almeria, 1985), 
ed. C. Segura Graiño, Almería, 1988, IV, pp. 307-321; ID., La Corona de 
Aragón y Granada a mediados del siglo XIV: el comercio, in Historia urba-
na del Pla de Barcelona, II Congrés d'Història del Pla de Barcelona (Bar-
cellona, 1985), Barcelona, 1989, I, pp. 293-301; ID., Corso mallorquín en la 
ruta atlántica: la actuación de Pere Bernat (1360-1361), in X I I I Congrés 
d'Història de la Corona d'Aragó (Palma di Maiorca, 1987), Palma de Mal-
lorca, 1990, III, pp. 81-90. 
7 3 R . SALICRÚ I L L U C H , Fou YusufV ibn Ahmad, rei de Granada, l'in-
fant Coix de les cròniques castellanes?, in «Anuario de Estudios Medieva-
les», 24, 1994, pp. 807-830. 
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IX el Izquierdo, al di là dei trattati, non piü necessar i per garantiré la 
stabilità delle relazioni pol i t ico-diplomatiche e commercia l i . 
In segu i to il su l tana to nas r ide d ivenne u n u l te r iore scenar io 
della lotta f ra la Corona cata lano-aragonese e la Cast igl ia e un ele-
men to ch iave de l l ' equ i l ib r io peninsulare . L ' o p e r a del la Sal icrú ha 
mod i f i ca to i canon i interpretat ivi di un pe r iodo c o n f u s o del la sua 
storia, a cui l ' au t r ice h a poi contr ibuito con la pubbl icaz ione del vo-
lume Documents per a la historia de Granada del regnat d'Alfons el 
Magnànim (1416-1458), edi to a Barcel lona nel 1999. 
A quest i stessi t emi la Salicrú ha dedica to numeros i articoli: 
sugli incidenti di f ront iera 7 4 ; sulle relazioni di Granada con la Coro-
na d ' A r a g o n a e la Castiglia7 5 ; sugli scambi e i contatti culturali f ra 
cristiani e m u s u l m a n i ne l l ' ámb i to delle attività d ip lomat iche 7 6 ; su 
alcuni miti s tor iografici creati per colmare i vuot i conoscit ivi della 
s tor ia po l i t i ca g r a n a d i n a del X V seco lo 7 7 . In co l l abo raz ione con 
7 4 R . SALICRÚ I L L U C H , Els "Fets de Villena". Alguns episodis fronte-
rers del regnat de Ferran d'Antequera, in XV Congreso de Historia de la 
Corona de Aragón, cit., Zaragoza, 1997, II, pp. 315-333. 
75 R. S A L I C R Ú I L L U C H , Posibilidades de reanudación de la guerra de 
Granada afínales del reinado de Fernando I de Aragón (1415-1416), in La 
Península Ibérica en la Era de los Descubrimientos (1391-1492), III Jorna-
das Hispano-Portuguesas de Historia Medieval (Siviglia, 1991), ed. M. 
González Jiménez, coords. I. Montes Romero Camacho - A.M.C. García 
Martínez, Sevilla, 1997, II, pp. 1437-1452; EAD., La Corona de Aragón Y 
los nazaritas en el segundo reinado de Muhammad el Pequeño (1427-
1429), in La frontera oriental nazarí como sujeto histórico (siglos XIII-
XVI), Congreso (Lorca-Vera, 1994), Almería, 1997, pp. 199-211; EAD., La 
treva de 1418 amb Granada: la recuperado de la tradició catalanoarago-
nesa, in «Anuario de Estudios Medievales», 27/2, 1997, pp. 989-1019; 
EAD., Caballeros granadinos emigrantes y fugitivos en la Corona de Ara-
gón durante el reinado de Alfonso el Magnánimo, in Actividad y vida en la 
frontera, II Congreso Internacional de Estudios de Frontera (Alcalá la Real, 
1997), Jaén, 1998, pp. 727-748; EAD., Terces, predicado i recaptació de la 
croada durant el regnat de Ferran d'Antequera, in «Anuario de Estudios 
Medievales», 29, 1999, pp. 917-926; EAD., Joan Mercader: la intervenció 
del batlle general del regne de València en la política granadina d'Alfons el 
Magnànim, in «Anales de la Universidad de Alicante. Historia Medieval», 
12, 1999, pp. 135-150. 
7 6 R . S A L I C R Ú I L L U C H , Une approche aux ambassades et à la diplo-
matie comme expression des contactes interculturels entre chrétiens et mu-
sulmans en Méditerranée occidentale pendant le bas Moyen Age, in Inte-
ractions économiques et culturelles en Méditerranée occidentale pendant 
l'Antiquité tardive, le Moyen Áge et les Temps Moderns, Colloque Interna-
tional (Parigi, 2000), in corso di stampa. 
7 7 R . SALICRÚ I L L U C H , Nuevos mitos de la frontera entre historiogra-
fía e historia (Muhammad X el Cojo, Ali al-Amin, Ridwan Bannigas), in 
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Blanca Garí , ha inoltre scritto un testo sulle città andaluse e il com-
merc io medi te r ráneo nel Medioevo 7 8 . 
Rose r Salicrú si è anche interessata delle attività svolte dai Ge-
novesi a Granada , spesso enfat izzate, d imos t rando 1 ' importanza del-
la presenza mercant i le valenzana, maiorchina e cata lana in quel sul-
tanato nel la p r ima me tà del Quat t rocento, sempre piü ri levante, a ri-
p rova del m u t a t o a t t egg iamen to dei Nasr id i , che pose ro f ine alia 
quasi totale impuni tà di cui avevano usufrui to f ino ad allora i Geno-
vesi per gli episodi di corsa7 9 . 
4. II mondo mediterráneo cristiano. II quadro político 
L a conoscenza del quadro poli t ico, delle re lazioni diplomati -
che, dei trattati di pace e dei conflit t i f r a i diversi Stati, è f ondamen-
tale per la comprens ione delle c ircostanze in cui si svi lupparono i 
t raff ici commerc ia l i in época medieva le e per valutare la r ipercus-
sione del le guerre sugli scambi e sui trasporti . Ne l l ' ámbi to dei nostri 
progett i , abb i amo volu to indagare anche su ques te problemat iche . 
Al r iguardo, si deve segnalare il lavoro che s t iamo svolgendo, su 
iniziativa de\YInst i tut d'Estudis Catalans, per real izzare l ' ed iz ione 
dei trattati internazionali della Catalogna, e in segui to della Corona 
Historia, tradiciones y leyendas en la frontera, IV Congreso Internacional 
de Estudios de Frontera (Alcalá la Real, 2001), Jaén, 2002, pp. 487-505. 
78 B. G A R Í - R. SALICRÚ I L L U C H , Las ciudades del triángulo: Grana-
da, Málaga, Almería y el comercio mediterráneo de la Edad Media, in En 
las costas del Mediterráneo occidental: las ciudades de la Península Ibéri-
ca y del reino de Mallorca y el comercio mediterráneo en la Edad Media, 
dirs. D. Abulafia - B. Garí, Barcelona, 1996, pp. 171-211. 
7 9 R . SALICRÚ I L L U C H , La embajada de 1479 de Pietro Fieschi a Gra-
nada: nuevas sombras sobre la presencia genovesa en el sultanato nazarí 
en vísperas de la conquista castellana, in «Atti dell'Accademia Ligure di 
Scienze e Lettere», LIV, 1997, pp. 355-385; EAD., Génova y Castilla, geno-
veses y Granada. Política y comercio en el Mediterráneo occidental en la 
primera mitad del siglo XV, in Le vie del Mediterráneo. Idee, uomini, og-
getti (secoli XI-XVI), Convegno Internazionale (Genova, 1994), Genova, 
1997, pp. 215-257; EAD., La Corona de Aragón y Génova en la Granada 
del siglo XV, in L'expansió catalana, cit., pp. 121-144; EAD., La presència 
comercial catalanoaragonesa al sultanat de Granada durant el regnat 
d'Alfons el Magnànim, in La Corona d'Aragona ai tempi di Alfonso il Ma-
gnánimo, XVI Congresso di Storia della Corona d'Aragona (Napoli-Caser-
ta-Ischia, 1997), a cura di G. D'Agostino - G. Buffardi, Napoli, 2000, II, pp. 
1173-1200; EAD., The Catalano-Aragonese commercial presence in the Sul-
tanate of Granada during the Reign of Alfonso the Magnanimous, in «Jour-
nal of Medieval History», 27, 2001, pp. 289-312; EAD., Mudéjares y cristia-
nos, cit. 
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d ' A r a g o n a , che spe r i amo possa d iventare u n ' o p e r a di r i f e r imen to 
per la d i samina delle suddette qüestioni. 
A tale proposi to , i l lustrerò di seguito soltanto gli studi già editi 
o di p ross ima uscita. 
In p r imo luogo la sintesi di José R a m ó n Julià sulle relazioni in-
ternazionali nel XII secolo, a l l ' epoca de l l ' impresa p isano-ca ta lana 
contro Maiorca 8 0 ; una mia su quelle catalano-pisane durante i secoli 
XI-XIII , per un convegno celebratosi a Pisa nel 1998, i cui atti sono 
in corso di pubbl icazione; e un altro m i ó articolo, redat to ins ieme a 
Daniel Duran , su un ' ambasc i a t a catalana inviata a Costant inopol i , 
nel 11768 1 . 
Duran te gli ul t imi decenni del XIII secolo, la Sicilia si t rovó al 
centro di gravi conflit t i . L o era già stata precedentemente , quando f u 
conquistata dagli Angiò , e lo divenne di n u o v o con l ' ins tauraz ione 
della dinast ia cata lano-aragonese, che sostitui quel la angioina. U n a 
sintesi del complesso intreccio di interessi economic i e lotte politi-
che nel Medi te r ráneo occidentale in questo per iodo è stata real izzata 
da Antoni Riera 8 2 . In tale contesto r i tengo oppor tuno segnalare an-
che l ' ope ra di Ferran Soldevila, Pere el Gran, sebbene s ' in te r rompa 
pr ima del la spedizione cata lano-aragonese in Sicilia — l ' au tore mor í 
pr ima di concluder la —, nel 1995 infatt i è stata riedita e da m e cora-
pletata, per quanto r iguarda due capitoli rimas ti inediti , senza note. 
C o m e la Sicilia, anche Maiorca fu causa di fort i contrasti . Con-
quistata da G i a c o m o I d 'Aragona , fu da ques to stesso sovrano sepa-
rata dal la confede raz ione ca ta lano-aragonese — ins ieme ai contadi 
del Rosse l ló e della Cerdanya e alia signoria di Montpel l ier —, per 
fo rmare un regno au tonomo, destinato al suo secondo figlio. 
Antoni Riera dedicó la sua tesi dottorale alio studio di ques to 
regno, pubbl icando success ivamente il vo lume La Corona de Ara-
8 0 J . R . JULIÀ V I Ñ A M A T A , La situazione política nel Mediterráneo occi-
dentale all' época di Raimondo Berengario III: la spedizione a Maiorca del 
1113-1115, in «Medioevo. Saggi e Rassegne», 16, 1991, pp. 41-84. 
8 1 M . T . FERRER I M A L L O L - D . D U R A N I D U E L T , Una ambaixada cata-
lana a Constantinoble el 1176 i el matrimoni de la princesa Eudóxia, in 
«Anuario de Estudios Medievales», 30/2, 2000, pp. 963-977. 
82 A. R I E R A M E L I S , El Mediterrani occidental al darrer quart del se-
gle XIII: concurrencia comercial i conflictivitat política, in «Anuario de 
Estudios Medievales», 26/2, 1996, pp. 729-782; dello stesso autore si veda 
anche El regne de Mallorca en el context internacional de la primera meitat 
del segle XIV, in Homenatge a la memòria del Prof. Dr. Emilio Sáez, cit., 
pp. 45-68. 
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gón y el reino de Mallorca en el primer cuarto del siglo XIV. Las re-
percusiones de la autonomía balear en el comercio exterior catalán 
(Barcelona, 1986). A suo parere, i territori che c o m p o n e v a n o il re-
gno di Maiorca erano t roppo eterogenei perché l ' i n s i eme potesse ri-
sul tare stabile. E p ropr io tale Ínsita debo lezza pe rmise a Pie t ro il 
Grande di soggiogare la corte di Perp ignano e di costr ingere suo f ra-
tello G i a c o m o a r iconoscersi suo feudatar io . Maiorca però cost i tuiva 
una base t roppo importante per l ' e spans ione mercant i le e territoriale 
catalana nel Medi te r ráneo e soltanto la f e r m a att i tudine di Boni fac io 
VIII e l ' appogg io dato dalla Francia consent i rono al nuovo regno di 
resistere per un certo per iodo alia press ione cata lano-aragonese. In 
tale si tuazione, il maiorch ino G i a c o m o II miró ad accentuare l ' au to-
n o m i a economica del suo regno adot tando una serie di misure , f ra 
cui l ' in t roduzione di innovazioni quali tat ive nel la p roduz ione tessi-
le, la creazione di uno specif ico s is tema monetar io , l ' inaspr imento 
delle lleudes di Cotl l iure e Maiorca , la fondaz ione di au tonomi con-
solad nelle città d 'o l t r emare piü f requenta te dai mercant i delle Ba-
leari. 
Spesso confl i t t ive fu rono anche le relazioni f ra la Corona d ' A -
r a g o n a e G e n o v a , ogge t t o di n u m e r o s i s tudi d a pa r t e de l nos t ro 
gruppo. l o m e ne sono occupata per il tardo Duecento , un per iodo in 
cui vennero m e n o i cordiali rapport i instaurati nel secolo preceden-
te, q u a n d o Catalani e Genoves i comba t t evano ins ieme cont ro l ' I -
s lam e la loro col laborazione si t raduceva in rec iproche f ranch ige 
nei loro Paes i e nei terri tori sottratti al domin io m u s u l m a n o 8 3 . In 
p r o p o s i t o h o e s a m i n a t o le c a u s e de l l e lo ro d i v e r g e n z e , che n o n 
avrebbero tardato a diventare guerra aperta dopo la conquis ta della 
Sardegna da parte di G i a c o m o II d 'Aragona . 
A partiré da questo episodio (1323-24), i rapporti f ra la confe-
derazione catalano-aragonese e Genova risultarono stret tamente con-
nessi alia situazione dell ' isola. L o sbarco del l 'eserci to ibérico in Sar-
degna infatti aveva determinato l ' a l lontanamento da questo territorio 
di Pisani e Genoves i e modif ica to gli equilibri del Medi terráneo cen-
tro-occidentale, col locando i Catalano-Aragonesi in una zona troppo 
vicina alie coste liguri. Nonos tan te l ' es i to posi t ivo del la conquis ta 
poi, i Sardi non tardarono a ribellarsi, sostenuti dai Genovesi , cosic-
8 3 M . T . FERRER I M A L L O L , Catalans i genovesos durant el segle XIII. 
El declivi d'una amistat, in «Anuario de Estudios Medievales», 26/2, 1996, 
pp. 783-823. 
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ché dovet te trascorreré circa un secolo pr ima che il dominio catala-
no-aragonese potesse consolidarsi . Durante questo per iodo l ' i sola co-
stitui un e lemento di instabilità nelle relazioni con Genova e fu causa 
d ' ins icurezza nel quadro delle rotte mari t t ime mediterranee. 
Josef ina Mutgé ha pubbl icato diversi articoli sulla guerra con 
Genova del 1330-35, intrapresa su iniziativa della città di Barcel lo-
na8 4 ; ment re io mi sono occupata della rivolta degli Arbórea in Sar-
degna, incoraggiata da Genova , che p rovocó una guerra non dichia-
rata f ra la Corona d ' A r a g o n a e la repubbl ica l igure negli anni 1408-
1385. Tale confl i t to p rovocó un signif icat ivo cambio a Genova , che 
r icusó la signoria concessa in precedenza al re di Francia — contrar io 
ad un ' even tua le guerra con l 'Aragona —, preferendogl i il márchese 
di Monfer ra to . Sia in ques to studio sia in un altro ad esso anteceden-
te ho evidenzia to il ruolo dei corsari nella d i fesa delle postazioni ca-
talane in Sardegna , alia f ine del X I V secolo, e le dannose conse-
guenze che ció compor tó per il commerc io catalano. L a stessa cosa 
puó dirsi della prat ica di dirottare le navi mercant i l i ne l l ' i so la per ri-
fornire i centri catalani assediati8 6 . 
A ques to proposi to , ho anche studiato l ' in te rvento delle piü im-
portant i cit tà ca ta lane nel la d i fesa della Sardegna , avvenuto in un 
per iodo di crisi economica della monarchia 8 7 , e i tentativi perseguit i 
8 4 J . M U T G É V I V E S , El Consell de Barcelona en la guerra catalano-ge-
novesa, durante el reinado de Alfonso el Benigno, in «Anuario de Estudios 
Medievales», 2, 1965, pp. 229-256; EAD., La contribució del regne de Mal-
lorca a la guerra catalano-genovesa de 1330 a 1335, in X I I I Congrés d'Hi-
stòria de la Corona d'Aragó, cit., Palma de Mallorca, 1989, I, pp. 217-226; 
EAD., La guerra contra Gènova de 1330-1335. Documentació barcelonina, 
in «Miscel·lània de Textos Medievals», 6, 1992, pp. 47-100; EAD., Notícies i 
documents sobre les relacions entre Barcelona i Nàpols durant la guerra de 
Gènova de 1330-1335, in Sardegna, Mediterráneo e Atlántico tra Medioevo 
ed Età Moderna. Studi storici in memoria di Alberto Boscolo, Roma, 1993, 
II, pp. 203-215; EAD., La contribució de les ciutats de Tortosa i de Girona a 
l'armada contra els genovesos durant el regnat d'Alfons el Benigne (1333), 
in La Corona d'Aragona, cit., Sassari, 1997, IV, pp. 629-641. 
8 5 M . T . FERRER I M A L L O L , La guerra d Arbórea alia fine del XIV se-
colo, in Giudicato d' Arbórea e Marchesato di Oristano: proiezioni mediter-
ranee e aspetti di storia lócale, I Convegno Internazionale di Studi (Orista-
no, 1997), a cura di G. Mele, Oristano, 2000,1, pp. 535-620. 
86 M.T. FERRER I M A L L O L , La conquista della Sardegna e la guerra di 
corsa nel Mediterráneo, in I Catalani in Sardegna, a cura di J. Carbonell -
F. Manconi, Cagliari, 1984, pp. 35-40. 
8 7 M . T . FERRER I M A L L O L , Barcelona i la política mediterrània cata-
lana: el Parlament de 1400-1401, in La Corona d'Aragona, cit., Sassari, 
1995, ü/1, PP- 427-443. 
62 SAGGI 
per porre f ine alie ostilità f ra Catalani e Genoves i , che por tarono al 
trattato di pace del 14028 8 . Sui Catalani in Sardegna h o anche scritto 
una sintesi divulgat iva per la rivista Serra d'Or. Andrés Díaz Borràs 
si è invece occupato della corsa genovese e del ruolo avuto da Va-
lenza nella d i fesa della Sardegna 8 9 . 
Ne i nostr i proget t i non sono state t rascurate le altre isole, la 
Cors ica e la Sicilia. Riguardo alia pr ima, ho avuto m o d o di studiare 
recen temente la faz ione f i locatalana lócale e gli aiuti ad essa fornit i 
contro i Genoves i dalla Corona ca ta lano-aragonese nei pr imi anni 
del X V secolo9 0 . 
In mér i to alia Sicilia, ricordo ancora una volta il m i ó artícolo 
su Gui l lem R a m o n de Monteada , p recedentemente citato, in cui si 
t rovano notizie sul suo radicamento nel l ' i so la e sulla sua partecipa-
zione, al f ianco di Feder ico III, alia battaglia di C a p o d ' O r l a n d o del 
1299; e un altro m i ó articolo sulle r ivendicazioni di Pietro il Ceri-
m o n i o s o al t rono sici l iano quando ques to pas sò alia ñipóte , e sui 
suoi sforzi , f rut tuosi , perché questa non si sposasse con un Visconti 
e la Sicilia non si s taccasse dalla Corona cata lano-aragonese 9 1 . Jose-
f ina M u t g é si è invece occupata delle relazioni con la Sicilia al tem-
p o di G i a c o m o II e A l fonso il Benigno 9 2 , so f fe rmandos i in part icola-
re sui consolat i catalani nel l ' i sola , sui sudditi del la Corona che vi si 
stabil irono, sui rapport i f ra il Consell barcel lonese e Feder ico III. 
Piü in generale , riguardo al l ' I tal ia , abb iamo real izzato studi di 
carattere mil i tare e culturale. R iprendendo un t ema già af f ronta to in 
passato 9 3 , m i sono occupata della par tecipazione di cavalieri catala-
8 8 M . T . FERRER I M A L L O L , Antecedenti e trattative per la pace del 
1402 fra la Corona catalano-aragonese e Genova: un tentativo per porre 
fine alia guerra di corsa, in «Archivio Storico Sardo», XXXIX, 1998, pp. 
99-138. 
8 9 A . D Í A Z B O R R À S , El corso genovès y Valencia en la defensa catala-
na de Cerdeña durante el siglo XIV, in La Corona d'Aragona, cit., II/l, pp. 
401-415. 
9 0 M . T . FERRER I M A L L O L , II partito filocatalano in Corsica dopo la 
morte di Arrigo della Rocca, in «Medioevo. Saggi e Rassegne», 24, 1999, 
pp. 65-87. 
9 1 M . T . FERRER I M A L L O L , La política siciliana de Pere el Cerimoniós, 
in Els Catalans a Sicília, Barcelona, 1992, pp. 35-40. 
9 2 J . M U T G É V I V E S , II Consell di Barcellona nell' ámbito della política 
siciliana di Giacomo II d'Aragona, in «Medioevo. Saggi e Rassegne», 20, 
1 9 9 5 , pp. 2 2 3 - 2 5 0 ; E A D . , Algunes notícies i documents sobre les relacions 
entre Barcelona i Sicília durant el regnat d'Alfons el Benigne (1327-1336), 
in «Mayurqa», 2 2 , 1 9 8 9 , pp. 4 5 5 - 4 6 3 . 
9 3 M . T . F E R R E R I M A L L O L , Mercenaris catalans a Ferrara (1307-
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ni e aragonesi alie lotte civili i taliane — al servizio dei guelf i —, du-
rante la p r ima me tà del X I V secolo, quando questi armati godevano 
di vasta f a m a in Europa a seguito de l l ' impresa siciliana. Fra costoro, 
spesso di famigl ia nobi le m a sprovvisti di mezzi , r icordo in part ico-
lare R a m o n de Cardona , che f u capi tano generale della lega guel fa 
nel Nord Italia e poi governatore di Sardegna 9 4 . Sa lvador Claramunt 
ha invece studiato le presenze catalano-aragonesi in Italia in ámbi to 
polí t ico e culturale, nobil i e ambasciator i in Sicilia, per esempio , op-
pure uff icial i regi in Sardegna 9 5 . 
Le relazioni f ra la Corona d ' A r a g o n a e la Castiglia, caratteriz-
zate da due guerre nel X I V secolo, sono state esaminate da diversi 
component i del gruppo. l o stessa ho dedicato alia temat ica numeros i 
lavori, f r a cui una sintesi relat iva ai secoli XII -XIV 9 6 . Diversi studi 
ho anche dedicato alie due cítate guerre, a quel la del 1296-1304 9 7 , e 
alia seconda, detta de los dos Pedros, di cui ho esamina to le cause e 
i m o m e n t i p recedent i la sua d ichiaraz ione 9 8 , i ns ieme alie v icende 
occorse nella f ront iera mer id ionale v a l e n z a n a " . 
1317), in «Anuario de Estudios Medievales», 2, 1965, pp. 155-227. 
9 4 M . T . FERRER I M A L L O L , Cavalieri catalani e aragonesi al servizio 
dei guelfi in Italia, in «Medioevo. Saggi e Rassegne», 20, 1995, pp. 161-
194; EAD., Ramon de Cardona: capità general de Vexèrcit güelf i governa-
dor de Sardenya (+ 1338), in La Sardegna e la presenza catalana nel Medi-
terráneo, VI Congresso dell'Associazione Italiana di Studi Catalani (Ca-
gliari, 1995), a cura di R Maninchedda, Cagliari, 1998, I, pp. 57-82; EAD., 
Ramon de Cardona, militar y diplomático al servicio de cuatro reinos, in Ai 
relaçóes de fronteira, cit., II, pp. 1433-1451; EAD., La circulation des élites 
militaires: les chefs de guerre catalans en Italie (XIV s.), in La circulation 
des élites, cit., pp. 38-55. 
95 S. C L A R A M U N T R O D R Í G U E Z , Presencia política y cultural de los 
aragoneses en la Italia medieval, in Medievo Hispano. Estudios in memo-
riam del Prof. Derek IV. Lomax, Madrid, 1995, pp. 101-110. 
9 6 M . T . FERRER I M A L L O L , La Corona catalano-aragonesa i Castella 
(segles XII-XIV). Elements de coincidència i de divergència, in El comtat 
d'Urgell a la Península Ibèrica, II Curs d'Estiu Comtat d'Urgell (Balaguer, 
1997), coords. F. Sabaté Curull - J. Farré Viladrich, Lleida, 2002, pp. 55-102. 
9 7 M . T . F E R R E R I M A L L O L , Notes sobre la conquesta del regne de 
Múrcia per Jaume II (1296-1304), in Homenatge a la memòria del Prof. Dr. 
Emilio Sáez, cit., pp. 27-44; EAD., Els sarraïns del regne de Múrcia, cit.; 
EAD., La conquesta de les comarques meridionals valencianes per Jaume 
II, in «Quaderns de Migjorn», 3, 1998, pp. 9-26; EAD., Repartiments de ter-
res a Oriola després de la conquesta de Jaume II, in «Acta Històrica et Ar-
chaeologica Mediaevalia», 22, 1999-2001, pp. 509-535. 
9 8 M . T . FERRER I M A L L O L , Causes i antecedents de la guerra dels dos 
Peres, in «Boletín de la Sociedad Castellonense de Cultura», 63-64, 1987, 
pp. 445-508. 
9 9 M . T . FERRER I M A L L O L , La frontera meridional valenciana durant 
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Carles Vela ha invece studiato, in un documenta to e interessante 
ar t icolo, i r i fo rn iment i de l l ' e se rc i to ca ta lano-a ragonese durante la 
campagna di Murcia 1 0 0 ; e Roser Salicrú, sempre su questo episodio, 
l ' a t t egg iamento dei Genoves i presenti a l l ' epoca nel regno di Mur-
cia1 0 1 . Anche José Vicente Cabezuelo ha scritto due libri sulle rela-
zioni con la Castiglia1 0 2 , mentre M á x i m o Diago ha esaminato le con-
seguenze della guerra de los dos Pedros nella zona di Soria1 0 3 . 
Re la t ivamente al Portogal lo e alia Navarra , si devono citare ri-
spet t ivamente lo studio di Josef ina M u t g é sulle relazioni tra A l fonso 
il Ben igno d ' A r a g o n a e A l fonso IV di Portogal lo , sovrani omonimi 
e f ra loro imparentat i 1 0 4 ; e quel lo di Reg ina Sáinz de la M a z a sulle 
ostilità nel la f ront iera navarro-aragonese durante il regno di Giaco-
m o II d 'Aragona 1 0 5 . 
A proposi to del Medi ter ráneo orientale, r icordo invece l 'ar t ico-
lo di A n a Pérez sul l ' inventar io di beni di un barcel lonese res idente a 
Tebe, nei ducat i catalani di Atene e Neopatr ia 1 0 6 , di grande interesse 
per il l imitato numero di document i relativi a ques ta zona; e la mia 
ediz ione de l l ' ope ra di Constant in Mar inescu sulla poli t ica orientale 
di A l fonso il Magnan imo , un ' ope ra che si c redeva perduta e che in-
vece g iaceva in un lócale del l 'Inst i tut d'Estudis Catalans, ch iuso 
la guerra amb Castella dita dels dos Peres, in Pere el Cerimoniós, cit., pp. 
245-357. 
1 0 0 C . V E L A A U L E S A , Per ço com gran fretura és de vianda en la no-
stra host... L'avituallament de l'exèrcit de Jaume II en la campanya de 
Múrcia (1296), in «Anales de la Universidad de Alicante. Historia Medie-
val», 11, 1996-97, pp. 599-630. 
1 0 1 R . SALICRÚ I L L U C H , Noticies de genovesos al regne de Múrcia al 
tombant del segle XIII, in «Anales de la Universidad de Alicante. Historia 
Medieval», 11, 1996-97, pp. 479-491. 
1 0 2 J . V . C A B E Z U E L O PLIEGO, Documentos para la historia del Valle de 
Elda, cit.; ID., La guerra de los dos Pedros en las tierras alicantinas, Ali-
cante, 1991. 
1 0 3 M . D I A G O H E R N A N D O , El final de la guerra de los dos Pedros y sus 
efectos sobre el escenario político regional soriano en la segunda mitad del 
siglo XIV, in «Celtiberia», 92, 1998, pp. 125-156. 
1 0 4 J . M U T G É V I V E S , Noticies sobre les relacions entre Alfons el Beni-
gne de Catalunya-Aragó i Alfons IV de Portugal, in XV Congreso de Histo-
ria de la Corona de Aragón, cit., II, pp. 477-492. 
1 0 5 R . S Á I N Z DE LA M A Z A LASOLI , Hostilidades en la frontera navarro-
aragonesa durante el reinado de Jaime II, in XV Congreso de Historia de 
la Corona de Aragón, cit., II, pp. 407-423. 
1 0 6 A . PÉREZ CASTILLO, Notícia d'un inventari de l'Arxiu de la Cate-
dral de Barcelona (els béns d'un barceloní a Tebes), in Homenatge a la me-
mòria del Prof. Dr. Emilio Sáez, cit., pp. 139-149. 
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dalla dit tatura del generale Franco, a cui non si poté accedere se non 
dopo la sua mor te 1 0 7 . 
R i tengo oppor tuno citare in ques to paragra fo anche le r icerche 
da noi compiu te sulla guerra e sul potere reale. Al p r imo argomento 
ho dedicato un es teso lavoro, relat ivo a l l 'o rganizzaz ione mili tare in 
Cata logna nei secoli XII-XIV, appor tando not iz ie inedite e p ropo-
nendo nuove prospet t ive di analisi1 0 8 ; ment re José R a m ó n Julià ha 
edito un interessante art icolo sulla difesa e il ve t tovagl iamento dei 
castelli del Rosse l ló e della Cerdanya nella seconda me tà del X I V 
secolo, un per iodo durante il quale la f ront iera settentrionale dovet te 
sopportare la press ione delle bande armate che la guerra dei Cen-
t 'Ann i lasciava f requen temente senza occupazione 1 0 9 . 
Pe r quanto r iguarda il potere reale, i suoi l imiti e le sue mani -
festazioni , ho anal izzato la compos iz ione e le funz ion i del consigl io 
regio, ist i tuto che eserc i tava una decis iva in f luenza sul governo e 
s u l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l la giust iz ia , s o f f e r m a n d o m i su que l lo di 
Mar t ino l ' U m a n o 1 1 0 e in par t icolare su due dei suoi componen t i : 
R a m o n de Perel lós, v isconte di R o d a e Perellós, letterato, diplomáti -
co e mili tare, che ebbe un ruolo importante nel quadro delle relazio-
ni internazional i de l l ' epoca 1 1 1 ; e l ' a ragonese Franc i sco de Aranda , 
caval iere e obla to del la cer tosa di Portacel i , che eserc i tò un for te 
ascendente sia sul sovrano sia sul papa Benedet to XIII1 1 2 . In propo-
sito devo ricordare di n u o v o la f igura di R a m o n de Cardona , p r ima 
citato, e sempio di quel le élites cort igiane che c i rcolavano nelle corti 
107 C. M A R I N E S C U , La politique orientale d'Alfonse V d'Aragón, roí de 
Naples, ed. M.T. Ferrer i Mallol, Barcelona, 1994. 
1 0 8 M . T . FERRER I M A L L O L , La organización militar en Cataluña. Si-
glos XII a XV, in «Revista de Historia Militar», XLV, 2001, pp. 119-222. 
1 0 9 J . R . JULIÀ V I Ñ A M A T A , Defensa y avituallamiento de los castillos del 
Rosellón y la Cerdaña en la segunda mitad del siglo XIV, in «Acta Históri-
ca et Archaeologica Mediaevalia», 9, 1988, pp. 281-310. 
1 1 0 M . T . FERRER I M A L L O L , El consell reial durant el regnat de Martí 
l'Humà, in XV Congreso de Historia de la Corona de Aragón, cit., 1/2, pp. 
173-190. 
1 1 1 M . T . FERRER I M A L L O L , Noves dades per a la biografia de Ramon 
de Perellós, autor del viatge al Purgatori de Sant Patrici, in Miscel·lània en 
honor del Doctor Casimir Martí, Barcelona, 1 9 9 4 , pp. 2 1 5 - 2 3 0 ; E A D . , Acti-
vitats polítiques i militars de Ramon de Perellós, autor del viatge al Purga-
tori de Sant Patrici durant el regnat de Joan I, in Medievo Hispano, cit., 
p p . 1 5 9 - 1 7 3 . 
1 1 2 M . T . FERRER I M A L L O L , Un aragonés consejero de Juan I y de Mar-
tín el Humano: Francisco de Aranda, in «Aragón en la Edad Media», XIV-
XV, 1999, pp. 531-562. 
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europee, che servi sia il re Dinis di Portogal lo, sia il reggente di Ca-
stiglia, sia il sovrano catalano-aragonese, tanto nel la d ip lomazia co-
m e in guerra e negli incarichi di governo. 
Fra gli studi relativi al potere reale, si deve inserire anche quel-
lo di Rose r Salicrú su l l ' incoronazione di Ferd inando de Antequera , 
nel 14141 1 3 . L a cer imònia era già no ta at t raverso i resocont i delle 
cronache, m a l ' aut r ice ha util izzato font i documentar le de l l 'Arch i -
v io del la C o r o n a d ' A r a g o n a per comple ta re la r icos t ruz ione del la 
cer imònia che, nonostante si fosse at tenuta al nó rmale rituale, ebbe 
in ques t ' occas ione una componente di legi t t imazione in piü. Ques ta 
si dovet te considerare necessaria a seguito delle c i rcostanze che de-
te rminarono l ' e lez ione de l l 'Antequera e dei con temporane i accadi-
ment i politici , f r a cui va annoverata la r ibel l ione di J a u m e de Urgell . 
Su ques ta temat ica , Sa lvador Cla ramunt ha invece edi to uno 
studio sul duca to di Gerona e sugli altri titoli nobil iar i di cui si f re-
g iavano i pr incipi eredi della Corona d 'Aragona 1 1 4 . 
Pe r quanto r iguarda la l imi tazione del po tere reale, h o s tudiato 
le origini del la Generalitat catalana, p o c o note , che da commiss io -
ne t emporánea del le Cort i qual era durante la guer ra contro la Ca-
stiglia (1356-69) , d ivenne poco per vol ta un ist i tuto permanente 1 1 5 . 
M i sono occupata del per iodo compreso f r a il 1 3 5 9 e i l 1413 ne l l ' o -
pera Historia de la Generalitat de Catalunya i dels seus presidents, 
che sarà pubbl ica ta nel 2003, ment re Rose r Salicrú ha trattato del 
1 1 3 R . SALICRÚ I L L U C H , La coronado de Ferran d'Antequera: l'orga-
nització i els preparatius de la festa, in «Anuario de Estudios Medievales», 
25/2, 1995, pp. 699-759; sullo stesso episodio si vedano inoltre EAD., L'a-
portació del Maresme a les demandes de la coronado de Ferran d'Anteque-
ra i d'Elionor d'Alburquerque, in XIV Sessió d'Estudis Mataronins (Mataró, 
1997), Mataró, 1998, pp. 101-114; EAD., Las demandas de la coronación de 
Fernando I en el reino de Aragón, in «Aragón en la Edad Media», XIV-XV, 
1999, pp. 1409-1427; EAD., Les demandes de la coronació de Ferran d'An-
tequera i d'Elionor d'Alburquerque al Principat de Catalunya. Una primera 
aproximació, in Fiscalidad real y finanzas urbanas en la Cataluña medieval, 
ed. M. Sánchez Martínez, Barcelona, 1999, pp. 76-119. 
1 1 4 S . C L A R A M U N T RODRÍGUEZ, El ducado de Gerona y los otros títulos 
nobiliarios de los príncipes herederos de la Corona de Aragón, in La figura 
del Príncipe de Asturias en la Corona de España, Madrid, 1998, pp. 59-68. 
1 1 5 M . T . FERRER I M A L L O L , Els primers diputats de la Generalitat de 
Catalunya (I359-I4I2), in Miquel Coll i Alentorn. Miscel·lània d'homenat-
ge en el seu vuitantè aniversari, Barcelona, 1 9 8 4 , pp. 2 2 1 - 2 6 9 ; E A D . , Ori-
gen i evolució de la Diputació del General de Catalunya, in Les Corts a 
Catalunya, Congrés d'Història Institucional (Barcellona, 1 9 8 8 ) , Barcelona, 
1 9 9 1 , p p . 1 5 2 - 1 5 9 . 
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per iodo 1494-1518. 
In ques to pa rag ra fo r i tengo oppor tuno segnalare che Josef ina 
Mutgé , Rose r Salicrú e io abbiamo collaborato al vo lume Els comtes 
sobirans de la Casa de Barcelona (Barcellona, 2002) e che prece-
dentemente avevo collaborato anche alia Historia de Catalunya della 
casa editrice Salvat e a l l 'opera Historia, política, societat i cultura 
dels Països Catalans del l 'Enciclopèdia Catalana. 
5. II commercio e la navigazione nel Mediterráneo. 
II problema della corsa 
N e l l ' á m b i t o dei nostr i proget t i di r icerca ci s i amo occupat i an-
che di t ecn iche c o m m e r c i a l i , n a v i g a z i o n e e t raspor t i , p rodo t t i d i 
scambio, schiavi, mercant i , corsari e pirati. 
F ra le indagini condot te sulle tecniche commerc ia l i impiegate 
dai mercant i catalani nel Med ioevo rientra 1 'opera Assegurances i 
canvis marítims medievals a Barcelona (Barcel lona, 1983) — da m e 
real izzata ins ieme ad Arcad i Garc ía Sanz, special is ta in storia del 
Diritto —, in cui è stata esaminata l ' evo luz ione dei contratt i assicura-
tivi e dei presti t i a cambio mari t t imo nella capitale catalana sino alia 
f ine del X V secolo. II p r imo contrat to d 'ass icuraz ione redat to a Bar-
cellona, st ipulato f ra Italiani, risale al 1377 e r iguarda anche uno dei 
pr imi casi noti di pagamen to di un indennizzo, le merc i in quest ione 
fu rono infatt i sottratte dai pirati. 
In contemporánea con la preparazione di questo volume, svolsi 
una ricerca su l l ' a ss icuraz ione di F i l ippozzo Soldani , regis trata nel 
1399, la p r ima relativa ad una persona, sebbene concernesse il riscat-
to — era valida cioè solo nel caso in cui l 'ass icurato fosse caduto in 
mano corsara —, e non il r ischio di morte1 1 6 . A un altro t ipo di con-
tratto, quel lo detto di conserva, rogato per combinare la navigazione 
di due o piü navi in convoglio, ho dedicato un successivo articolo1 1 7 . 
Mar ía Dolores López Pérez, insieme a Coral Cuadrada , si è in-
vece occupata delle società mercanti l i nella Corona d ' A r a g o n a dal 
pun to di vis ta economico , e saminandone le attività e l ' impor t anza 
rispetto ad altre società italiane, e ha in corso di s tampa uno studio 
1 1 6 M . T . FERRER I M A L L O L , Intorno all' assicurazione sulla persona di 
Filippozzo Soldani, nel 1399, e alie attività dei Soldani, mercanti fiorentini, a 
Barcellona, in Studi in memoria di Federigo Melis, Napoli, 1978, II, pp. 441-
478. 
1 1 7 M . T . FERRER I M A L L O L , La navegado de conserva a VEdat Mitja-
na, in «Anuario de Estudios Medievales», 24, 1994, pp. 453-464. 
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sui noleggi delle navi a Maiorca durante i secoli XIV-XV 1 1 8 ; Antoni 
Riera, re la t ivamente alio stesso per iodo, si è interessato delle costru-
zioni naval i 1 1 9 ; men t re Andrés Díaz Borràs , in col laboraz ione con 
altri autori, h a studiato il p r imo tentat ivo di dotare il grau di Valenza 
di strutture portuali , alia f ine del X V secolo 1 2 0 . 
II t ra f f ico mar i t t imo ha dato origine al magg io r n u m e r o di la-
vori m a in ques ta sede tratterò soltanto degli studi di carat tere gene-
rale o altr imenti incentrati sul commerc io con i Paes i cristiani, dato 
che h o già avuto m o d o di illustrare gli scambi con il M a g h r e b e il 
r egno di Granada . 
Sempre la López Pérez, ins ieme a Pilar Frago, ha esaminato i 
t raff ici commerc ia l i catalani nel Medi ter ráneo e ne l l 'At lán t ico e le 
attività dei patroni catalani, basandosi in ent rambi i casi sulle l icen-
ze di navigaz ione degli anni 1400-10 1 2 1 . A n c h ' i o mi sono occupata 
di tali l icenze — cons iderándole pe rò c o m e s t rumento di cont ra l lo 
del la m o n a r c h i a sul t ra f f ico mar i t t imo —, e i n s i eme del le dis t inte 
giurisdizioni mari t t ime, con part icolare r i fe r imento alia zona barcel-
lonese: h o compara to cioè la giurisdizione eserci tata dagli ufficial i 
regi (vicario e bai lo, bai lo generale di Cata logna , ammiragl io , vi-
ceammiragl io , capi taño generale) e da altre car iche della mar ina di 
guerra con quel la propr ia delle autori tà municipal i (consoli del ma-
re, giudici d ' appe l lo e consiglieri)1 2 2 . 
1 1 8 C . C U A D R A D A M A J Ó - M . D . LÓPEZ PÉREZ, A la Mediterrània me-
dieval: les societats mercantils a la Corona d'Aragó (segle XIV), in «Uni-
versitas Tarraconensis», X , 1 9 9 1 , pp. 6 7 - 7 7 ; M . D . L Ó P E Z PÉREZ, Para una 
historia de la navegación medieval: los arrendamientos de navios en la 
Mallorca de los siglos XIV y XV, in El món urbà a la Corona d'Aragó. De 
1137 als decrets de Nova Planta, XVII Congrés d'Història de la Corona 
d'Aragó (Barcellona-Lleida, 2000), in corso di stampa. 
1 1 9 A . R I E R A M E L I S , La construcció naval a Catalunya a les vespres 
dels grans descubriments geogràfics (1350-1450), in Sardegna, Mediterrá-
neo, cit., III, pp. 107-131. 
1 2 0 A . D Í A Z B O R R À S - A . P O N S P O N S - J . S E R N A A L O N S O , El primer in-
tento integral de dotación portuaria en Valencia durante la era de los de-
scubrimientos; razones de un fracaso (1480-1520), in «Anales de la Uni-
versidad de Alicante. Historia Medieval», 8, 1990-91, pp. 169-185. 
1 2 1 M . D . LÓPEZ PÉREZ - P. F R A G O PÉREZ, Aportado a l'estudi dels pa-
trons de vaixells a través de les llicències de navegado, in XXXIII Assem-
blea Intercomarcal d'Estudiosos (Granollers, 1987), Granollers, 1989, pp. 
31-45; EAD., Barcelona i el comerç mediterrani i atlàntic a partir de les lli-
cències de navegado (1400-1410), in XIII Congrés d'Història de la Corona 
d'Aragó, cit., IV, pp. 171-184. 
1 2 2 M . T . FERRER I M A L L O L , Jurisdicció i control de la navegado a la 
ribera i mar de Barcelona, in «Anales de la Universidad de Alicante. Histo-
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Roser Salicrú ha invece pubblicato e studiato nel libro El tràfic 
de mercaderies a Barcelona segons els comptes de la lleuda de Me-
diona (febrer de 1434), edito a Barcel lona nel 1995, un registro della 
lleuda di Mediona , che si r iscuoteva regolarmente nella capitale cata-
lana f in dal 1222. II vo lume, che è il piü antico della serie conservata 
presso l 'A rch iv io del la Cat tedrale di Barcel lona , r iporta i prodot t i 
che nel febbra io 1434 fu rono sottoposti al pagamento di que l l ' impo-
sta. Trattandosi di un mese di Quaresima, il t raff ico di pesce salato, 
gestito prevalentemente da Galiziani, Portoghesi e Castigliani, risulta 
il piü r i levante, m a nel testo si t rovano citati anche altri prodotti : cuoi 
e pelli, legno, metallo, panni e materie p r ime tessili, spezie, prodotti 
tintori etc. Nonostante i limiti propri di una fonte fiscale e nonostante 
i Barcel lonesi fossero esentati dal pagamento di questo tributo, il do-
cumento in quest ione mant iene un indiscutibile valore per lo studio 
del commerc io medi terráneo nella p r ima metà del X V secolo. 
Divers i componen t i del g ruppo si sono occupat i del la compra-
vendi ta di prodot t i specifici . l o ho studiato in part icolare la produ-
zione e il c o m m e r c i o di f ichi , uva passa e f rut t i secchi , special i tà 
delle terre cata lane che, oltre ad essere consúmate in loco, ven ivano 
esportate in gran quant i tà 1 2 3 . Josef ina M u t g é ha invece studiato l ' ap -
provvig ionamento di grano nel la città di Barcel lona in un per iodo di 
carestía, durante il regno di A l fonso il Benigno 1 2 4 ; M á x i m o Diago il 
commerc io di prodot t i a l imentar i f r a la Cast igl ia e l ' A r a g o n a nei se-
coli XIV-XV, sot tol ineando l ' impor tanza de l l ' espor taz ione di bestia-
me, pesce e cereali dalla Cast igl ia in rapporto al minore vo lume del-
le esportazioni catalano-aragonesi 1 2 5 ; D a m i e n Coulon si è occupato 
del commerc io cata lano del lo zucchero, prodot to che nel Trecento si 
impor tava dal Medi te r ráneo orientale nonostante la col t ivazione del-
la canna da zucchero fosse stata introdotta nel la penisola ibérica già 
nel X secolo 1 2 6 . In precedenza , questo stesso autore si era interessa-
ria Medieval», 12, 1999, pp. 113-133. 
123 M.T. FERRER I M A L L O L , Figues, panses, fruita seca i torrons, in La 
Mediterrània, àrea de convergència, cit., pp. 191-208; EAD., Fruita seca i 
fruita assecada, una especialitat de l'àrea econòmica catalana-valenciana-
balear, in «Anuario de Estudios Medievales», 31/2, 2001, pp. 883-943. 
1 2 4 J . M U T G É V I V E S , El blat. L'abastament de blat a la ciutat de Barce-
lona, in «Anuario de Estudios Medievales», 31/2, 2001, pp. 649-691. 
125 M. D I A G O H E R N A N D O , El comercio de productos alimentarios entre 
las Coronas de Castilla y Aragón en los siglos XIV y XV, in «Anuario de 
Estudios Medievales», 31/2, 2001, pp. 727-756. 
126D. C O U L O N , El comercio catalán del azúcar en el siglo XIV, in 
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to al miele , esporta to dalla Cata logna in Egi t to e in Siria, spesso in 
notevol i quant i tà 1 2 7 . Inf ine , su queste stesse temat iche, r icordo il re-
cente studio di Caries Vela sul control lo delle spezie a Barcel lona, 
ef fe t tuato per evitare sofist icazioni1 2 8 . 
Oltre a interessarsi del settore al imentare, D a m i e n Coulon ha 
svol to indagini su un prodot to chiave dei t raff ici catalani in Egi t to e 
in Siria, il corallo, mol to richiesto in quel le zone; la sua vendi ta fi-
nanziava in buona parte l ' acquis to delle spezie levant ine 1 2 9 . Máx i -
m o Diago invece ha studiato il commerc io di s toffe f ra la Cast igl ia e 
la Corona d ' A r a g o n a nel X I V secolo 1 3 0 e success ivamente edi to un 
lavoro piü genera le sulle merc i ogget to di scambio f r a i due Stati 
durante il X I V secolo1 3 1 . 
Ne l l ' ámb i to di ques to discorso non si possono diment icare gli 
schiavi, ogget to di t ransazione commerc ia le nonostante la loro con-
diz ione umana . L a schiavitü costi tui un f e n o m e n o d i f fu so in tutta 
l ' a rea medi ter ránea , che nelle terre catalane r isul tava incrementa to 
dalle operazioni di corsa in mare e dalle razzie nei Paes i islamici. 
Rose r Salicrú, nel vo lume Esclaus i propietaris d'esclaus a la Cata-
lunya del segle XV. L'assegurança contra fugues (Barcel lona, 1998) 
ha esaminato il registro delle assicurazioni contro le f u g h e di schiavi 
della vicaria di Barcel lona, introdotto dalla Generalitat catalana nel 
1413. L 'aut r ice ha studiato in part icolare i document i relativi al pri-
m o semestre del 1425, evidenziando l ' a l to n u m e r o di schiavi di ses-
so maschi le presentí in quella zona — piü di duemi la —, appartenent i 
a circa un migl ia io di persone. La Salicrú ha pubbl ica to altri lavori 
sui proprietar i di schiavi e sul l 'organizzazione del la custodia di que-
«Anuario de Estudios Medievales», 31/2, 2001, pp. 727-756. 
127 D. C O U L O N , Quelques observations sur le négoce de Barcelone 
avec l'Egypte et la Syrie, à partir du commerce d' un article secondaire: le 
miel (1330 et 1430 environ), in «Estudis Histories i Documents dels Arxius 
de Protocols», XVII, 1999, pp. 25-36. 
1 2 8 C . V E L A A U L E S A , Les ordinacions de mercaderies encamerades o 
falsificades. Evolució del control municipal sobre la qualitat de les espècies 
i les drogues (segles XIV-XV), in «Quaderns d'Història», 5, 2001, pp. 19-45. 
1 2 9 D . C O U L O N , Un element clef de la puissance commerciale catala-
ne: le tràfic du coral avec l'Egypte et la Syrie, in «Al-Masaq», 9, 1996-97, 
pp. 99-149. 
130M. D I A G O H E R N A N D O , El comercio de tejidos a través de la fronte-
ra terrestre entre las Coronas de Castilla y Aragón en el siglo XIV, in «Stu-
dia Histórica. Historia Medieval», 15, 1997, pp. 171-207. 
1 3 1 M . D I A G O H E R N A N D O , Introducción al estudio del comercio entre 
la Corona de Aragón y Castilla durante el siglo XIV: las mercancías objeto 
de intercambio, in «En la España Medieval», 24, 2001, pp. 47-101. 
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sti ul t imi nel le vicarie di Barcel lona e Cervera 1 3 2 . 
Su questa tematica abbiamo organizzato a Barcel lona, nel 1999, 
un colloquio internazionale, De 1' esclavitud a la llibertat. Esclaus i 
lliberts a l'Edat Mitjana, di cui si è già avuto m o d o di parlare nelle 
pag ine precedent i , a p ropos i to del le re laz ioni presenta te da Josep 
Hernando, Mar ía Dolores López Pérez e Roser Salicrú. In que l l 'oc-
casione, io mi occupai degli schiavi orientali a Barcel lona, Josef ina 
Mutgé del regolamento municipale barcellonese sugli schiavi, Daniel 
Duran del commerc io di schiavi effet tuato dalla Compagnia catalana 
in Oriente p r ima del suo insediamento nei ducati di Atene e Neopa-
tria, e M á x i m o Diago delle fughe di schiavi attraverso la front iera ca-
stigliana1 3 3 . 
Fra gli altri par tecipant i si devono citare, ne l l ' ambi to dei regni 
iberici del la C o r o n a d ' A r a g o n a : M a n u e l R u z a f a , F ranc i sco Javier 
Marza l , A n t o n i Fur ió , C a r m e n Bat l le , M e r c è Cos ta , J o s e p M a r i a 
Sanz, Coral Cuadrada , M a r c Torra, Brian Catlos, Xavier Soldevila, 
Isabel Falcón, O n o f r e Vaquer e José Hinojosa , autore di un ampio 
studio sulla schiavitü nel Valenzano; e inoltre, re la t ivamente ad altre 
zone : L a u r a Bal le t to , S i lvana Fossa t i , F r a n c o Angio l in i , A l f o n s o 
Leone, Laura Sciascia, G e m m a Colesanti ; ment re A l fonso Franco, 
Teresa Vinyoles e Fabienne Plazolles Guil lén presentarono comuni -
cazioni sui liberti. 
Per quanto riguarda lo studio dei mercant i catalani, r icordo la 
, 3 2 R . S A L I C R Ú I L L U C H , Esclaus i propietaris d'esclaus a la Barcelona 
de 1424-1425. Una aproximació des del punt de vista sòcio-professional, in 
La ciutat i el seu territori, dos mil anys d'història, III Congrés d'Història de 
Barcelona (Barcellona, 1 9 9 3 ) , Barcelona, 1 9 9 3 , I, pp. 2 2 5 - 2 3 2 ; E A D . , Dels 
capítols de 1413 als de 1422: un primer intent de fer viable la Guarda d'E-
sclaus de la Generalitat de Catalunya, in «Pedralbes», 13/1, 1993, pp. 355-
366; EAD., Proprietaris d'esclaus a l'àmbit rural de la vegueria de Barcelo-
na segons el Llibre de la Guarda de 1425. El cas del Maresme, in X Sessió 
d'Estudis Mataronins (Mataró, 1 9 9 3 ) , Mataró, 1 9 9 4 , pp. 1 1 5 - 1 2 5 ; E A D . , La 
implantació de la Guarda d'Esclaus i el manifest de 1421 a la vegueria de 
Cervera, in «Miscel·lània Cerverina», 1 2 , 1 9 9 8 , pp. 4 3 - 6 8 ; E A D . , Esclaus 
assegurats contra fuga a la vegueria de Cervera: el compte de la Guarda 
de 1421, in «Miscel·lània Cerverina», 1 2 , 1 9 9 8 , pp. 1 4 2 - 1 5 8 . 
1 3 3 M . T . FERRER I M A L L O L , Esclaus i lliberts orientals a Barcelona. 
Segles XIV i XV, in De l'esclavitud a la llibertat, cit., pp. 1 6 7 - 2 1 0 ; J . M U T -
GÉ V I V E S , Les ordinacions del municipi de Barcelona sobre els esclaus, 
Ibid., pp. 2 4 5 - 2 6 4 ; D . D U R A N I D U E L T , La Companya Catalana i el comerç 
d'esclaus abans de l'assentament als ducats d'Atenes i Neopàtria, Ibid., pp. 
5 5 7 - 5 7 1 ; M . D I A G O H E R N A N D O , Esclavitud y frontera en la Península Ibéri-
ca bajomedieval: el caso de la Corona de Aragón, Ibid., pp. 1 3 5 - 1 5 0 . 
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biografia di Joan Lombarda, uno degli uomini d 'a f far i piü importanti 
nel quadro dei commerci con il Levante», redatta da Damien Coulon1 3 4 ; 
e il recente volume di Daniel Duran Manual del viatge fet per Beren-
guer Benet a Romania, 1341-1342. Estudi i edició (Barcellona, 2002); 
oltre ad alcuni miei studi sui mercanti catalani stabilitisi in Andalusia 
alia fine del X V secolo135 . 
N o n sono mancate le r icerche sul l 'operato dei mercant i stranieri 
nei Paesi catalani. Io mi sono occupata in particolare di quelli italiani 
(genoves i , p isani , f iorent in i , lombard i , venez ian i ) , e s a m i n a n d o le 
osci l lazioni del la pol i t ica mona rch i ca r ispet to alia ques t ione del la 
permanenza o del l 'espuls ione di questi mercanti1 3 6 . II p r imo orienta-
mento riflettava l ' a t teggiamento nobiliare, il secondo quello dei ceti 
mercantil i locali. Mar ía Dolores López Pérez ha studiato la presenza 
di mercant i italiani a Maiorca, esaminando i registri delle lleudes del 
13731 3 7 , mentre Roser Salicrú si è occupata dei Genoves i stabiliti nel 
regno di Murc ia e di quelli di Gavi, includendo questi ult imi nel qua-
dro del l 'espansione commercia le genovese in Oriente e Occidente1 3 8 . 
Re la t ivamente ai mercant i e mar ina i di or ig ine basca e casti-
gliana, oltre a due miei articoli incentrati sul X I V e X V secolo1 3 9 , ne 
ricordo uno di Carles Vela basato sui registri di Coses vedades bar-
1 3 4 D . C O U L O N , Ascensión, apogeo y caída de Joan Lombarda, merca-
der-armador de Barcelona, comprometido con el comercio con el Mediter-
ráneo oriental (segundo tercio del siglo XIV), in L'expansió catalana, cit., 
pp. 15-25. 
1 3 5 M . T . FERRER I M A L L O L , El comerç català a Andalusia al final del 
segle XV, in «Acta Histórica et Archaeologica Mediaevalia», 18, 1997, pp. 
3 0 1 - 3 3 4 ; E A D . , El comercio catalán en Andalucía a fines del s. XV, in La 
Península Ibérica, cit., I, pp. 4 2 1 - 4 5 2 . 
1 3 6 M . T . FERRER I M A L L O L , Els italians a terres catalanes (segles XII-
XV), in «Anuario de Estudios Medievales», 10, 1980, pp. 393-467; EAD., I 
mercanti italiani in terre catalane nei secoli XII-XIV, in «Archivio Storico 
del Sannio», III, 1998, pp. 41-101. 
1 3 7 M . D . L Ó P E Z PÉREZ, La presencia mercantil italiana en Mallorca a 
través de los registros de lezdas (1373), in XV Congreso de Historia de la 
Corona de Aragón, cit., 1/4, pp. 131-148. 
138R. SALICRÚ I L L U C H , Notícies de genovesos, cit.; E A D . , De Gavi a 
Génova, de Génova al mar. Gavieses en Oriente y Occidente en la baja 
Edad Media, in Gavi: tredici secoli di storia in una terra di frontiera, Con-
vegno Internazionale (Gavi, 1999) a cura di L. Balletto - G. Soldi Rondini-
ni, Genova, 2000, pp. 109-137. 
1 3 9 M . T . F E R R E R I M A L L O L , Transportistas y corsarios vascos en el 
Mediterráneo medieval. Las aventuras orientales de Pedro de Larraondo 
(1406-1409), in «Itsas Memoria», 2 , 1 9 9 8 , pp. 5 0 9 - 5 2 4 ; E A D . , LOS vascos 
en el Mediterráneo medieval. Los primeros tiempos, in «Itsas Memoria», 4, 
in corso di stampa. 
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cel lonesi (143 8 -49) 1 4 0 e un altro di Mar ía Dolores López Pérez e 
Coral Cuadrada sulle attività dei mercant i castigliani nel Medi terrá-
neo, piü concre tamente a Maiorca 1 4 1 . 
Per quanto riguarda le aree di t raff ico, h o già il lustrato i contri-
buti di Anton i Riera su Maiorca , citerò anche quelli di Rose r Salicrú 
sulla s tessa zona , cons idera ta c o m e crocevia di ro t te mercant i l i e 
centro di scambio di prodott i f r a mercant i cristiani e is lamici1 4 2 , e 
sul Rossel ló , di cui ha anal izzato l 'a r t icolazione economica attraver-
so le vie terrestri e le rotte mari t t ime, a part iré dal caso concre to di 
Pe rp ignano 1 4 3 . L ' a r ea del la Sardegna, nel la seconda me tà del X V 
secolo, è stata invece ogget to di studio da par te di Rober to Pili1 4 4 . 
Mar ía Dolores López Pérez, in col laborazione con Coral Cua-
drada, ha esamina to il ruolo di Napol i negli scambi sulle lunghe di-
s tanze durante la seconda metà del X V secolo 1 4 5 , men t re D a m i e n 
Coulon si è occupa to delle relazioni commerc ia l i con Egi t to e Si-
r ia 1 4 6 — tema a cui ha dedicato anche la sua tesi dottorale, diretta da 
Miche l Balard e discussa alia Sorbona nel 1999 —, e piü in generale 
con il Medi te r ráneo orientale durante il per iodo di regno di A l fonso 
1 4 0 C . V E L A A U L E S A , Naves y marinos vascos en Barcelona a partir de 
los registros de "Coses vedades" (1438-1449), in «Itsas Memoria», 3, 
2000, pp. 629-648. 
' 4 ' C . C U A D R A D A M A J Ó - M . D . L Ó P E Z P É R E Z , Comercio atlántico y 
operadores económicos castellanos en el Mediterráneo: Mallorca en la ba-
ja Edad Media, in Castilla y Europa. Comercio y mercaderes en los siglos 
XIV, XVy XVI, ed. H. Casado Alonso, Valladolid, 1995, pp. 115-154. 
1 4 2 R . S A L I C R Ú I L L U C H , Entre Cristiandad e Islam en el Mediterráneo 
ibérico, in Itinerarios medievales e identidad hispánica, XXII Semana de 
Estudios Medievales (Estella, 2000), Pamplona, 2001, pp. 83-112. 
1 4 3 R . S A L I C R Ú I L L U C H , "En lo port de Cochliure o en la plaja de Ca-
net?". A l'entorn del descarregador marítim de Perpinyà i de l'articulació 
terrestre del comerç marítim del Rosselló a la baixa Edat Mitjana, in El 
món urbà, cit., in corso di stampa. 
1 4 4 R . PILI, Considerazioni sul commercio nel Mediterráneo occiden-
tale, seconda metà del XIV secolo, in «Estudis Històrics i Documents dels 
Arxius de Protocols», 14, 1996, pp. 187-204. 
1 4 5 C . C U A D R A D A M A J Ó - M . D . L Ó P E Z P É R E Z , Finanzas, comercio y 
contabilidad: la plaza de Ñapóles y los intercambios de larga distancia (2a 
mitad del s. XV), in La Corona d'Aragona ai tempi di Alfonso il Magnáni-
mo, cit., II, pp. 1081-1093. 
1 4 6 D . C O U L O N , Le commerce barcelonais avec la Syrie et l'Égypte 
d'après les actes du notaire Tomàs de Bellmunt (1402-1416), in Le partage 
du monde, cit., pp. 4 3 9 - 4 5 2 ; I D . , Le commerce avec la Syrie et l'Égypte au 
XIV siècle, in Els catalans a la Mediterrània oriental a L'Edat Mitjana, 
Jornades Científiques (Barcellona, 2 0 0 0 ) , in corso di stampa. 
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il Magnan imo 1 4 7 . L e attività dei Catalani a Costant inopol i e in Tar-
taria sono state invece studiate da Daniel Duran 1 4 8 , che ha in corso 
di pubbl icaz ione un libro sul dominio cata lano a Castel lorizzo. 
In quanto a l l 'Andalus ia , essa appare c o m e u n ' a r e a emergente 
alia fine del X V secolo, potenziata dal lo svi luppo agricolo e com-
mercia le delle Canar ie e di Madeira , dai contatt i con la costa afr ica-
na e dal suo ruolo di base logistica f r a Medi te r ráneo e Atlánt ico. H o 
e s a m i n a t o tali qües t ioni in uno s tudio sul c o m m e r c i o ca ta lano in 
Andalus ia nel tardo Medioevo , già citato, da cui si può evincere co-
m e il commerc io catalano si fosse g ià r ipreso dopo la guerra civile 
degli anni 1462-72, spostandosi in buona par te verso 1 'Atlántico per 
adattarsi alie nuove realtà economiche . 
Anche Máx imo Diago ha esaminato le relazioni commercial i con 
l 'Andalusia atlantica, occupandosi però di un ' época precedente1 4 9 ; di 
quelle con la Navarra (XIV secolo)150; e degli scambi con la Castiglia, 
che favorirono lo sviluppo delle città aragonesi di frontiera durante il 
XIV secolo151 . 
Su tali temat iche si devono r icordare anche gli studi di Caries 
Vela sugli spezial i barce l lones i e su l l ' acqu i s to e ut i l izzo dei loro 
prodott i , studi che proseguono le r icerche da lui svolte per la tesi di 
laurea, dedicata al l ibro di conti di uno speziale del X I V secolo1 5 2 . 
147 D. C O U L O N , Un tournant dans les relations catalano-aragonaises 
avec la Méditerranée orientale: la nouvelle politique dAlphonse le Magna-
nime (1416-1442 environ), in La Corona dAragona ai tempi di Alfonso il 
Magnanimo, cit., II, pp. 1055-1079. 
1 4 8 D . D U R A N I D U E L T , Tensión et equilibre dans les petites commu-
nautés d'occidentaux à Constantinople. L'exemple des Catalans au XV siè-
cle, in Migrations, cit., pp. 9 7 - 1 0 3 ; I D . , Els catalans i mallorquins a la mar 
Negra i a Tartària, in Els catalans, cit., in corso di stampa. 
149 M. D I A G O H E R N A N D O , Relaciones comerciales de la Corona de 
Aragón con la Andalucía atlántica durante el siglo XIV y primera mitad del 
XV, in «Historia. Instituciones. Documentos», 27, 2000, pp. 19-54. 
1 5 0 M . D I A G O H E R N A N D O , Las relaciones comerciales entre los reinos 
de Aragón y Navarra durante el siglo XIV, in «Príncipe de Viana», 59, 
1998, pp. 651-687. 
1 5 1 M . D I A G O H E R N A N D O , Desarrollo de las ciudades aragonesas 
fronterizas con Castilla como centros mercantiles durante el siglo XIV: 
Tarazona, Calatayud y Daroca, in «Revista de Historia Jerónimo Zurita», 
7 4 , 1 9 9 9 , pp. 2 1 1 - 2 4 6 ; I D . , La "quema". Trayectoria histórica de un im-
puesto sobre los flujos comerciales entre las Corona de Castilla y Aragón 
(siglos XIV y XV), in «Anuario de Estudios Medievales», 3 0 / 1 , 2 0 0 0 , pp. 
9 1 - 1 5 6 . 
1 5 2 C . V E L A A U L E S A , Aportacions per a un cens dels especiers i cande-
lers de Barcelona a la segona meitat del s. XIV, in «Butlletí de la Societat 
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Nei nostri p rog rammi di ricerca non po tevano manca re le isti-
tuzioni di appoggio ai mercant i , i consolat i del M a r e e d 'Ol t remare . 
l o stessa ho pubbl ica to una sintesi su l l ' a rgomento 1 5 3 e un breve arti-
colo sulle origini di questi istituti, in cui ho anche documénta t e l ' e -
s is tenza dei consol i catalani d 'O l t r emare a bo rdo del le navi 1 5 4 . In 
precedenza, Rose r Salicrú aveva studiato il consola to dei Catalani a 
Siracusa 1 5 5 , Josef ina M u t g é quelli presenti in Sicilia e a Siviglia1 5 6 , 
Reg ina Sáinz de la M a z a quel lo fonda to a Pisa, dalle sue origini f ino 
a l l ' epoca di G i a c o m o II1 5 7 . Daniel Duran si è invece occupato del 
consola to dei Cata lani a Costant inopol i e di quel lo maiorch ino in 
questa stessa città e a Pera 1 5 8 , e ai consolati catalani in Romania , nel 
Medi te r ráneo orientale cris t iano, sta a t tua lmente ded icando le sue 
r icerche per la tesi dottorale. 
Q u a n d o h o t rovato documentaz ione sui consolat i stranieri, ho 
fa t to in m o d o di darne notizia per contribuiré al loro studio, c o m e 
nel caso dei consol i castigliani in Cata logna e a Ma io rca alia f ine 
del X I V secolo 1 5 9 . 
d'Amics de la Historia i la Ciència Farmacèutica», 1 9 9 4 , pp. 2 4 - 3 1 ; I D . , Les 
marmessories de Francesc Canes, especier i ciutadà de Barcelona, i de 
Sança, la seva esposa (1381-1386), in «Miscel·lània de Textos Medievals», 
8 , 1 9 9 6 , pp. 4 6 3 - 5 2 1 ; I D . , La col·lació, un àpat medieval poc conegut, in La 
Mediterrània, àrea de convergència, cit., pp. 6 6 9 - 6 8 6 . 
1 5 3 M . T . FERRER I M A L L O L , El Consolat de Mar i els Consolats d'Ul-
tramar, instrument i manifestació de l'expansió del comerç català, in L'ex-
pansió catalana, cit., pp. 53-79. 
1 5 4 M . T . FERRER I M A L L O L , Sobre els orígens del Consolat de Mar de 
Barcelona el 1279 i sobre els cònsols d'Ultramar a bord de vaixells. Un 
exemple de 1281, in «Anuario de Estudios Medievales», 23, 1993, pp. 141-
150. 
1 5 5 R . SALICRÚ I L L U C H , Notes sobre el consolat de catalans de Siracu-
sa (1329-1528), in La Corona d'Aragona, cit., III, pp. 691-712. 
1 5 6 J . M U T G É V I V E S , Proiecció de Barcelona en l'àmbit suprarregio-
nal. El consolat de catalans a Sevilla, in El municipi de Barcelona i els 
combats pel govern de la ciutat, coord. J. Roca, Barcelona, 1997, pp. 29-38; 
EAD., II Consell di Barcellona, cit. 
157 R. S Á I N Z DE LA M A Z A LASOLI , II consolato dei Catalani a Pisa du-
rante il regno di Giacomo II d'Aragona. Notizie e documenti, in «Medioe-
vo. Saggi e Rassegne», 20, 1995, pp. 195-222. 
D . D U R A N I D U E L T , Monarquia, consellers i mercaders. Conflictivi-
tat en el consolat català de Constantinoble a la primera meitat del segle 
XV, in L'expansió catalana, cit., pp. 27-51; ID., La fi del sistema consular 
mallorquí i les seves repercussions en el català. El cas dels consolats de 
Pera i Constantinoble, in «Quaderns d'Història», 5, 2001, pp. 155-164. 
1 5 9 M . T . FERRER I M A L L O L , De nuevo sobre el consulado de castella-
nos en Cataluña y Mallorca afines del siglo XIV, in Poder y sociedad en la 
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Nel l ' ámbi to del le nostre indagini sono stati af f ronta t i anche al-
tri aspetti del commerc io , come f iere e mercat i . l o mi sono occupata 
dei Catalani presentí alie fiere della Champagne 1 6 0 , Caries Vela ha 
studiato la concess ione della f iera a Torroella de Montgr í 1 6 1 e Mar ía 
Dolores López Pérez ha presentato una comunicaz ione alia 32 a Set-
t imana di Storia Economica di Prato su f iere, merca t i e lonjas in Ca-
ta logna 1 6 2 . 
P o i c h é ho già avuto m o d o di i l lustrare gli studi relat ivi alia 
corsa dire t ta con t ro i musu lman i , t ra t teró adesso di quel l i da noi 
svolti sulla corsa contro i cristiani, sebbene vi s iano lavori che si ri-
fe r i scano a ent rambi gli argomenti . 
In proposi to, oltre al mió articolo sui corsari catalani impegnat i 
nella d i fesa della Sardegna e a quelli di Manue l Becerra e Andrés 
Díaz Borràs , già citati, ricordo due miei studi su attacchi effet tuat i 
da corsar i catalani cont ro Genoves i e Por toghes i , r i spe t t ivamente 
nel 1370 e nel 14081 6 3 , e altre mié varié pubbl icazioni sul f a m o s o 
corsaro basco Pedro de Lar raondo 1 6 4 e sui castigliani Pero Niño e 
Diego Gonzá lvez de Valderrama1 6 5 . Su l l ' inc idenza della corsa nelle 
Baja Edad Media Hispánica. Estudios en homenaje al profesor Luis Vicente 
Díaz Martín, Valladolid, 2002, II, pp. 951-969. 
1 6 0 M . T . F E R R E R I M A L L O L , NOUS documents sobre els catalans a les 
fires de la Xampanya, in Jaime I de Aragón y su época, X Congreso de Hi-
storia de la Corona de Aragón (Saragozza, 1976), Zaragoza, s.d., III, pp. 
151-159. 
1 6 1 C . V E L A A U L E S A , Transcripció i traducció del document pel qual el 
rei Joan I concedeix a la Vila de Torroella de Montgrí la celebrado de la fi-
ra el dia 30 de novembre, festivitat de Sant Andreu, in VI Centenari de la 
Fira, Torroella de Montgrí, 1993, pp. 27-33. 
1 6 2 M . D . L Ó P E Z P É R E Z , Comprar y vender en Cataluña: mercados, fe-
rias y lonjas (ss. XII-XV), in Fiere e mercati nell'integrazione delle econo-
mie europee. Secoli XIII-XVIII, 32a Settimana di Studi dell'Istituto Interna-
zionale di Storia Economica "F. Datini" (Prato, 2000), Firenze, 2001, pp. 
309-333. 
1 6 3 M . T . F E R R E R I M A L L O L , El cors català contra Gènova segons una 
reclamació del 1370, in Sardegna, Mediterráneo, cit., II, pp. 271-290; EAD., 
Productes del comerç catalano-portuguès segons una reclamació per pira-
teria (1408), in «Miscel·lània de Textos Medievals», 6, 1992, pp. 137-163. 
1 6 4 M . T . F E R R E R I M A L L O L , Una flotta catalana contro i corsari nel 
Levante (1406-1409), in Oriente e Occidente tra Medioevo ed Età Moder-
na. Studi in onore di Geo Pistarino, a cura di L. Balletto, Genova, 1997, I, 
pp. 3 2 5 - 3 5 5 ; E A D . , Transportistas y corsarios vascos, cit. 
1 6 5 M . T . F E R R E R I M A L L O L , Els corsaris castellans i la companya de 
Pero Niño al Mediterrani (1404). Documents sobre el «El Victorial», in 
«Anuario de Estudios Medievales», 5, 1968, pp. 265-338; EAD., Vida, aven-
turas y muerte de un corsario castellano, Diego Gonzálvez de Valderrama, 
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attività dei Catalani nel Medi te r ráneo orientale mi sono invece oc-
cupata recentemente , in occas ione di un convegno organizzato dal-
VInstitut d'Estudis Catalans166. 
Riguardo a ques te tematiche, Josef ina M u t g é ha studiato gli in-
cidenti corsari che provocarono rappresagl ie f rances i contro i Cata-
lani1 6 7 ; un caso di pirateria di esiliati genoves i contro Catalani, che 
ebbe notevole r ipercuss ione a seguito de l l ' e leva to costo della cattu-
ra 1 6 8 ; le attività pirat iche di Catalani e Castigl iani durante il per iodo 
di r egno di G i a c o m o II d 'Aragona 1 6 9 ; e inf ine l ' a t tacco pirát ico di 
una galiota barcel lonese, nel 1442, a danno di un ' a l t r a imbarcaz ione 
r i tenuta di proprie tà di Provenzal i , per tanto appar tenente a nemici 
del re ca ta lano-aragonese 1 7 0 . 
A n c h e M á x i m o Diago ha esaminato le confl i t t ive relazioni f ra 
la Corona e la Francia e la negoziazione del le lettere di marca negli 
anni 1437-42 1 7 1 . 
alias Barrasa (+ 1410), in EAD., Corsarios castellanos y vascos en el Medi-
terráneo medieval, Barcelona, 2000, pp. 99-242; in questa stessa opera sono 
riediti alcuni miei articoli sulla corsa e la pirateria precedentemente citati. 
1 6 6 M . T . FERRER I M A L L O L , Incidència dels cors a les relacions amb 
Orient a l'Edat Mitjana, in Els catalans, cit., in corso di stampa. 
1 6 7 J . M U T G É V I V E S , La marca de Bernat Melhac, la Corona catalano-
aragonesa i el Llenguadoc (1327-1336), in «Anuario de Estudios Medieva-
les», 16, 1986, pp. 227-238; EAD., Una marca francesa contra els catalans, 
provocada per Francesc Carròs (1323-1335), in Homenatge a la memòria 
del Prof. Dr. Emilio Sáez, cit., pp. 127-138; EAD., Contribución al estudio 
de la piratería en el Mediterráneo occidental (siglo XIV), in Interactions 
économiques, cit., in corso di stampa. 
1 6 8 J . M U T G É V I V E S , Contribució a l'estudi del comerç al Mediterrani 
occidental en el segle XIV: l'atac piràtic a la coca d'Esteve Bordell, in 
«Anuario de Estudios Medievales», 24, 1994, pp. 465-477. 
1 6 9 J . M U T G É V I V E S , Activitat pirática entre catalano-aragonesos i ca-
stellans a la Mediterrània occidental durant el regnat de Jaume II, in 
«Anales de la Universidad de Alicante. Historia Medieval», 11, 1996-97, 
pp. 445-456. 
1 7 0 J . M U T G É V I V E S , Contribució a Vestudi de les relacions polítiques i 
comercials a la Mediterrània occidental. Anàlisi d'un procés de l'any 1442, 
conservat a VArxiu de la Corona d'Aragó de Barcelona, in La Corona d'A-
ragona ai tempi di Alfonso il Magnanimo, cit., II, pp. 1147-1160. 
1 7 1 M . D I A G O H E R N A N D O , Conflictividad en las relaciones comerciales 
de la Corona de Aragón con Francia durante el reinado de Alfonso el Ma-
gnánimo. Las negociaciones de las marcas (1437-1442), in La Corona d'A-
ragona ai tempi di Alfonso il Magnanimo, cit., II, pp. 1113-1131. 
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6, Studi futuri 
I nostr i p rog rammi di ricerca per i pross imi anni p revedono lo 
studio degli aspetti politici, sociali ed economic i del l 'espansioi ie ca-
ta lano-a ragonese nel Medi te r ráneo , senza pe rò ent rare nel mér i to 
delle di verse operazioni di conquis ta e de l l 'o rganizzaz ione dei nuo-
vi Stati, per anal izzare invece il contes to in ternazionale in cui si rea-
l izzarono tali imprese . 
Verranno estese le r icerche sui Paesi is lamici e sulla minoranza 
sa racena presen te nel la C o r o n a d ' A r a g o n a , men t r e per quan to ri-
guarda l ' e spans ione economica , s t ret tamente legata a quel la territo-
riale e alie relazioni internazionali , p rosegui ranno gli studi sul com-
merc io internazionale, in part icolare su quel lo mar i t t imo, senza tra-
lasciare la corsa e la pirateria, attività connatura te alia navigazione 
di época medievale . 
(Traduzione dal castigliano di Valentina Grieco) 
